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creto·legge 10 marzo 1938.XVI, n. 330, che reca provvedimenti
a favore dell'industria delle costruzioni navali e dell'armamento.

LEGGI E DECRETI

Art. 2.

I lavoratori di qualunque categoria aventi residenza in
altri Comuni, e per i quali l'ammissione al lavoro è subor-
dinata a richiesta numerica a norma del EL. decreto-legge
21 dicembre 1938-XVII, n. 1934, non possono essere ammessi
a lavoro in alcuno dei Comuni indicati nell'art 1, se non au-
torizzati, su domanda dei datori di lavoro, dagli organi pro-
vinciali preposti al servizio del collocamento, qualora i lavo-
ratori risiedano nella stessa Provincia, dagli organi interpro-
vinciali o nazionali preposti al servizio-di colitu·amente o dal
Commissariato per le migrazioni e la colonizzazione. qualora
essi risiedano in provincia diversa da quella in cui si svolge
if Invoro. Per i lavoratori per i quali, è consentita, a norma
dello stesso decreto-legge, la richiesta nominativa, l'ammis-
sione al lavoro è ugualmente subordinata all'autorizzazione
rispettivamente degli organi provinciali o interprovinciali o
nazionali preposti al serviz.io del collocamento o del Commis-
sariato per le migrazioni e la colonizzazione.
Quando risulti che un datore-di lavoro si sia abitualmente

valso di operai di Comuni contermini a quelli nei quali si
soolge il lavoro, egli può continuare a valersi dei lavoratori
stëssi, dopo avere ottenuta l'autorizzazione dal competente
Ufficio provinciale di collocamento, se tali lavoratori appar-
tengono a Comuni della stessa Provincia, o dal Commissariato
per le migrazioni e la colonizzazione, se appartengono a Co-
mani di iprovincie diverse.
.

Quando un lavoro si svolga successivamente in più Comuni
alle dipendenze dello stesso datore di lavoro, i lavoratori as-
sunti nel Comune nel quale il lavoro ha avuto inizio possono
essere trattenuti fino a compimento del lavoro stesso.

Art. 3.

In caso di necessità, il Commissariato per le migrazioni e
la colonizzazione può autorizzare lo spostamento temporaneo
di gruppi di lavoratori da una Provincia ad un'altra, anche
in deroga alle disposizioni dell'articolo precedente.

'Art. 4.

LEGGE 6 luglio 1939-XVII, n. 1092.
Provvedimenti contro l'arbanesimo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GEAZIA DI DIO E PRR VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
ynezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1,

Nessuno può trasferire la propria residenza in Comuni del
Itegno capoluoghi di Provincia o in altri Comuni con popo-
lazione superiore a 25.000 abitanti, o in Comuni di notevole
importanza industriale, anche con popolazione inferiore, se
non dintostri di esservi obbligato dalla carica, dall'impiego,
dalla professione o di essersL assicurata una proticua occu-

pazione stabile nel Comune di immigrazione o di essere stato
indotto da altri giustificati motivi, sempre che siano assi-
curati preventivamente adeguati mez'2Cdi sussistenza.
Il Ministró per l'interno determini, d'accordo col Ministro

per le corporazioni, i Comuni d'importanza industriale agli
effetti della presente legge.

Nessuno può essere iscritto nel registro di popolazione di
alcuno dei Comuni di cui all'art. 1 se non comprovi di tro-
varsi nelle condizioni indicate nell'articolo stesso.
Gli immigrati temporanei non possono ottenere la iscrizione

nel registro di popolazione di uno dei Comuni anzidetti se
non comprovino la stabilità della comlizione per la quale
ottennero l'autorizzazione alla immigrazione.
In ogni caso, la dichiarazione fatta dagli interessati alUnf-

ficio anagrafico di possedere mezzi di sussistenza o di eserei-
tare cariche, impieghi o altra attività economica non soggetta
alla vigente disciplina del collocamento, importa la eseln-
sione, per ogni effetto di legge, dall'elenco dei poveri, dalla
iscrizione ad uffici di collocamento e dall'ammissione ad altro
lavoro sindacalmerte controllato, senza pregiudizio delle al-
tre sanzioni di legge.

'Art. 5.

Nei Comuni di cui all'art. 1 è vietato di affittare o subaf-
fittare, comunque, case di abitazione, camere mobiliate e not1
mobiliate o qualsiasi altro locale, a persone o famiglie prove
nienti da altri Comuni per gli scopi di cui agli articoli 1, 3
e 3, ore esse non esibiscano il certificato dell'ufficio anagra-
fico o degli organi competenti ad autorizzare le immigrazioni,
che attesti trovarsi le persone medesime nelle condizioni pre-
Viste negli articoli stessi.
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Art. 6.

Gli operai immigrati per lavoro temporaneo in qualunque
Comune del Regno devono, a seguito della denuncia di cessa-
zione del lavoro, prescritta dall'art. del R. decreto-legge
21 dicembre 1938-XVII, n. 1931, essere cancellati, per ogni et-
fetto di legge, dall'Ufficio di collocamento ed eventualmente
dall'aringrafe, e rientrare nel loro Comune di residenza e, oe·
correndo, essere rimpatriati con provvedimento di polizia,
qualora entro 30 giorni successivi alla cessazione del lavoro
non siano stati adibiti, nel Comune di temporanea dimora,
ad altro lavoro di carattere continuativo, fermo il diritto alla
indennità di disoccupazione a northa delle leggi vigenti.
Tale obbligo è esteso anche alle categorie di lavoratori per i

quali può essere omessa le denunzia di cessazione del lavoro
ai termini del 3° e 4• comma del citato articolo 7. Rimane

fermo, però, in tal caso, l'obbligo degli operai assunti di de-
nunciare l'avvenuta cessazione del lavoro a norma del 2° com-
ma dell'art. 8 dello stesso decreto legge.

Art. 7.

Non possono essere iscritti ad Uffici di collocamento per
lavori di categoria diversa, anche nello stesso Comune di resi-
denza, lavoratori agrícoli che, senza giustificato motivo, ab-
bandonino la terra alla quale sono adibiti.
Spetta al Prefetto, uditi il podestà del Comune di residenza,

gli Uffici di collocamento e le rappresentanze delle Associa-
zioni sindacali di lavoratori interessate, di consentire even-
tuali deroghe che siano giustificate da eccezionali situazioni
di fatto.

Art. 8.

Agli effetti della presente legge e nei riguardi delle persone
che svolgono attività soggetta alla disciplina del colloca-

mento, gli uffici anagrafici e gli uffici di collocamento deb-
bono comunicarsi reciprocamente le rispettive iscrizioni e

cancellazioni, e fare le occorrenti comunicazoni all'auto-

rità di puliblica sicurezza, per i provvedimenti di compe-
tenza.

Art. 9.

Coloro che abbiano acquistata una nuova residenza o che
prolunghino la loro permanenza nel Comune d'immigrazione
in contravvenzione alle disposizioni della presente legge sono
puniti con l'arresto sino a un mese o con l'ammenda sino

a lire 1000.

Essi, inoltre, son'o cancellati, per ogni effetto, dall'ana-
gleafe e dagli Uffici di collocamento del Comune stesso, e deb-
bono rientrare e, occorrendo, essere rimpatriati con provve-
diglento di polizia, nei Comuni di origine.

Art. 10.

Il dirigente o il dipendente dell'Ufficio di collocamento

che richiede o autorizza l'assunzione al lavoro di prestatori
di opera in violazione delle disposizioni della presente legge è

ilunito con l'ammenda da lire 50 a lire 1000.

Ad uguale pena soggiace 11 dirigente o il dipendente del-
l'Ufticio anagrafico che iscriva o non cancelli dai registri ana-
grafici prestatori di opera in violazione delle norme della

presente legge.
Il datore di lavoro che assuma prestatori di opera senza

osservare le norme stabilite dalla presente legge è punito con
Fammenda da lire 1000 a lire 5000.

Chiunque, infine, in violazione del disposto dell'art. 5, dia
in locazione o sublocazione case di abitazione, camere mobi-
liate o non mobiliate onero qualsiasi altro locale, è punito
con l'ammenda da lire 50 a lire 300.
Le precedenti disposizioni si applicano senza pregiudizio

delle maggiori pene comminate dal Codice penale e da altre
leggi speciali.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Art. 11.

Gli immigrati temporanei che, alla data di entrata in .vigore
della presente legge, si trovino in alcuno dei Comuni di cui
all'art. 1, e che, ai sensi della legge stessa, non abbiano titolo
per acquistarvi la residenza, debbono entro sei mesi dalla
data predetta, rientrare nei Comuni di originé.
Ai contravventori si applicano le sanzioni previste nell'ar-

ticolo 9.

Art. 12.

Sono abrogati la legge 24 dicembre 1928-VII, n. 2961, H
decreto del Capo del Governo del 22 luglio 1933-XI, e le altre
disposizioni contrarie a quelle contenute nella presente legge
o incompatibili con esse.

'Art. 13.

Nulla è innovato alle disposizioni concernenti gli stranieri.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunilue spetti di osser·
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 6 luglio 1939-XVII

.VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - Sotatz - DI REVEL -
ROSSONI - LANTINI

Visto, il Guardasigillf: GUNDI

i

LEGGE 13 luglio 1939-XVII, n. 1093.

Conversione in legge del R. decreto-legge 24 aprile 1939·XVII,
n. 675, che ha portato modincazioni alla voce « oli da gas a del
repertorio per l'applicazione della tarifa generale del dazi do•
ganali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 24 aprile
1939-XVII, n. 07õ, che ha portato modificazioni alla voco

« oli da gas » del repertorio per l'applicazione della tariffa
doganale.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta uflicialo:delle leggi e.:dei decreti
del Regno d'Italia, .mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Itossore, addì 13 luglio 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUssouNI - DI REVEL
Visto, ti Guardasigilli: GUNDI

LEGGE 13 luglio 1939-XVII, n. 1094.
Conversione in legge del R. decreto.legge 19 maggio 1939-XVII,

a. 732, recante modificazioni al regime doganale degli zuccherl.

VITTORIO EMANUELE III

PEB GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÂ DELLA NAZIOKS

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATOßE D'ETIOPIA

Il Senato .e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
prezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 19 maggio
1939-XVII, n. 732, recante modificazioni al regime doganale
degli zuccheri.

Ordiniamo che la presente, munita del eigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufRciale delle leggi e dei decreti
del egno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Varla e di farla osservare come legge dello Stator

Data a San Rossore, addì 13 luglio 1989-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - DI REVEL - ÛUARNERI
- LANTINI

Visto, il GuardŒsigillt: GUNDI

LEGGE 13 luglio 1939-XVII, n. 1095.
Conversione in legge del R. decreto-legge 2 maggio 1939-XVII,

a. 653, che aumenta l'imposta di fabbricazione o la corrispon.
dente sovratassa di conene sugli oli di semi.

.
VITTORIO EMANUELE III -

PER GRA21A 01 DIO 8 PER VOLONTÀ DELIA NAZIONE

JtE D'ITALIA E DI ALBANIA
Ill PE TATUltE D'ETIUPIA

Il Seen e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo dene. Ioro Commissioni legislative, banno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il Regio decreto-legge 2 maggio
1939 XVll, n. 653, che aumenta l'ímposta di fabbricazione
e la corrispondente sovratassa di confine sugli oli di semi.

Ordiniamo che In presente, munita aiel sigillo dello Stato,
sia inserta nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addl 13 luglio 1939-XVII -

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - DI REVEL
Visto, il Guardastgilli: GUNDI

LEGGE 22 luglio 1939-XVII, n. 1096.
51odincazioni di alcune delle normo vigenti in materia di

licenze di rendita e di vincoli sulla circolazione . dell'alcole, del
prodotti alcolici e degli estratti per liquori.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO 8 PER VOLONTÀ DELLA NAZIONEI

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ET10PIA

Il Senato e la Camera dei-Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato;
Roi abbiamo sanzionato e proinulghiamo quanto segue:

.Lrticolo unico.

I. - L'ultimo comma.dell'art. 8 del R. decreto-legge 2 feb-
braio 1933-XI, n. 23, convertito nella legge 3 aprile 1933-XI,
n. 353, è sostituito dal seguente:
« I recipienti anzidetti, limitatamente a quelli contenenti

liquori e di capacità non inferiore a 4 centilitri, devono
essere muniti, a spese del fabbricante o dell'importatore, di
apposito contrassegno di Stato, in modo da impedire che

senza la sua asportazione possa comunque esserne estratto
11 contenuto ».

II. - Il secondo comma dell'art. 7 del menzionato Regio
decreto-legge 2 febbraio 1933-XI, a. 28, è sostituito dal
seguente:
« Chiunque venda estratti anche analeolici, destinati alla

preparazione di liquori, ovvero profumerie alcoliche senza

essere munito di licenza di cui all'ultimo comma del pre-
cedente art. 2, è punito con l'ammenda fino a lire 3000 ».

III. - Il secondo comma dell'art. 45 del testo unico di

legge per la imposta sugli spiriti approvato con decreto
Ministeriale 8 luglio 1924-II, è sostituito dal seguente :

« Le stesse pene sono applicabili alla circolazione di spi-
riti denaturati o non denaturati, di liquori e di bevande
alcoliche, senza bolletta di legittimazione o con bolletta di

legittimazione non più valida o insufficiente, nei casi in
cui la bolletta stessa sia prescritta. Nei casi in cui la hol-

letta non sia·prescrittaa, si fa ugualmente luogo all'applica-
zione delle dette pene quando si abbia la prova certa che

gli spiriti trovati in circolazione siano comunque d'illegit-
tima provenienza ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ulticiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla .osservare come legge dello Stato.

Data a Sant'Anna di Valdieri, addl 22 luglio 1930-XVII

VITTORIO E31ANUELE

MossouxI - DI ItsvmL - Lumyx

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
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LEGGE.as inglio 19;&IVII, n. 1097.
iÏNSji0BIEleal.penali înmateriasdi scambi, di valute e=di com•

mercioodellforo.

VITTORIO EMANUELE III

PRB GRAEIA ÐI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATOßE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei Fasci e delle Corporazioni, a
mezzo delle loro Commissioni legislative, hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promughiamo quanto segue:

Art. 1.

Chiunque, con mezzi fraudolenti, commercia, sottrae od

occulta, in danno de11'economia nazionale, mezzi di paga-
mento all'estero, ovvero agisce in modo da <leprimere il

corso della valuta nazionale, punito con la reclusione fino
a dodici anni e con la multa fino al quintuplo del valore della
cosa che ha formato oggetto del reato.

La pena è della reclusione fino a ventiquattro anni, oltre la
multa :

1) quando il colpevole vise abitualmente, anche solo in
parte, dei proventi del delitto anzidetto;

2) quando il delitto è commesso da tre o più persone
associate allo scopo di compiere più delitti indicati nel prece-
dente comma;

3) quando, o per le qualità sociali e personali del col-
pevole, o per l'ufficio risestito, o per il grave nocumento che

ne sarebbe potuto derivare alla economia nazionale, il fatto
assume carattere di notevole rilevanza.

Qualora concorrano due o più delle circostanze prevedute
nel comma précedente la reclusione non può essere inferiore
a quindici anni.
Se risulta che il colpevole ha comunque agito in seguito a

intelligenze con lo straniero al fine di recare un grave pre-
giudizio alla economia nazionale, si applica la pena di morte.
La condanna, nel caso preveduto dal comma precedente,

importa sempre la confisca dei beni.

Art. 2.

I delitti preveduti nell'articolo precedente sono considerati,
a tutti gli effetti di legge, delitti contro la personalità dello
Stato e sono devoluti alla competenza del Tribunale speciale
per la difesa dello Stato.

Art. 3.

Quando il valore della cosa che ha formato oggetto dei
delitti preveduti dall'art. 1 non supera lire diecimila e non

ricoi•rc alcuna delle circostanze aggravanti contemplati nello
stesso articolo, non si applicano le disposizioni delParticolo
medesimo ed i fatti sono puniti con le sanzioni da applicarsi
dal Ministro per gli scambi e le valute,-ai sensi delle vigenti
disposiziorii.
Resta ferma la campetenza del predetto Ministro per l'ap-

plicazione delle sanzioni stabilite dalle vigenti disposizioni in
tutti i casi non preveduti nelPart. 1.

Se, durante il procedimento dinanzi al Tribunale speciale,
rlaulta che non ricorre alennp dei casi preveduti dall'art..1,
11 presidente del Tribunale stesso, con sua ordinanza, ri-

mette gli atti al Ministro per gli scambi e le valute ger gli
eventuali provvedimenti di sua competenzá,

Art. L

Quando-il fatto costituisce delitto al sensi -degli articoli
precedenti, non si applicano, per Paccertamento e per la

repressione, le disposizioni del R. decreto-legge 12 mag-
gio 1938-XVI, n. T94, convertito nella legge 9 gennaio
1939-XVII, n. 380, nè quelle del R. decreto-legge 5 dicembre
1938-XVII, n. 1928, convertito nella legge 2 giugno 1939-XVII,
n. 739, :nè qualsiasi altra disposizione che commini, per il
fatto medesimo, sanzioni di carattere amministrativo.

Art. 5.

La presente legge entra in vigore il giorno della sua puli-
blicazione nella Gazzetta Ugiciale del Regno.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello -Stato.

Data a Roma, addì 28 luglio 1930-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÛRANDI - DI REVEL
- GUARNERI

Visto, il Guardasigilli: GUNDI

REGIO DEORETO 20 aprile 1939-IVII, n. 1098. .

Approrazione del snuovo statuto rdella Regia EUsiversità, di
Cagliari.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIg

RE D'ITALIA Ë DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Veduto lo statuto della Regia Università di Cagliari ap.
provato con il R. decreto 1• ottobre 1936-XIV, n..2445.;
Veduto il Testo unico delle leggi sulPistruzione superiore

approvato con il R. decreto 31 agosto 1933-XI, n·.1592;
Veduto il R. decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, n..1071;
Veduti i Regi decreti 28 novembre 1935-XIV, n. 2014,

7 maggio 1936-XIV, n. 883 e 30 settembre 1938-XVI, n. 1652;
Veduto il R. decreto 8 luglio 193ß-XVI, a. 1391 con cui è

stata istituita la Facoltà di magistero presso la Regia Uni-
versità di Caglíari;
, Veduto l'art. 11 del R. decreto-legge 15 novembre 1938
n. 1770 ;
Vedute le proposte relative allo statuto dell'Unifersità

anzidetta;
Riconosciuta la particolare necessità di.appr,ovare le nuo-

ve modinehe proposte;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione-nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:¡

Lo statuto della Regia Università di (hgliarl, approvato
con R. decreto 1* ottobre 1930-XIV, n. 2145, abrogato ed
è, in sua vece, approvato il nuovo statuto anness.o al pre-
sente decreto e firmato, d'ording Rostro, dal Ministro grq•
ponente.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Itaccolta ußlciale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 aprile 1939-XVII

,VITTORIO EMANUELE

BorrAt
Visto, il Guardasigillf: GRANDI
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 3 agosto 1939-XVII
Atti del Governo, registro 412, foglio 17. - MANCINI

Statuto della Regia Università di Cagliari

TITOLO I.

PARTEI GENERALB.

Art. 1.

L'Università di Cagliari comprende le seguenti Facoltà:
Facoltà di giurisprudenza;
Facoltà di lettere e filosofia;
Facoltà di magistero;
Facoltà di medicina e chirurgia;
Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali ¡
Facoltà di farmacia.

Art. 2.

Per ciascun corso il professore deve tenere almeno tre ore
settimanali di lezioni in giorni distinti.

Art. 3.

Lo studente ha l'obbligo di frequentare le lezioni dei corsi
a cui si iscrive e non può essere ammesso agli esami rela-
tivi se non abbia riportato le firme di frequenza.

Art. 4.

Il Senato accademico può dichiarare non valido agli ef-
fetti della iscrizione il corso che, a cagione della condotta
degli studenti, abbia dovuto subire una prolungata inter-
ruzione.

Art. 5.

Gli esami di profitto di tutte le Facoltà vengono sostenuti
per singole materie, salvo che le Facoltà dispongano altri-
menti e indichino nel manifesto annuale, di cui al regola-
mento generale universitario, gli aggruppamenti per le va-

rie discipline.
Art. G.

Per gli aspiranti ai benefici della Cassa scolastica valgono
le norme dello speciale regolamento stabilito ai sensi del re-
golamento approvato con il R. decreto 4 giugno 1938-XVI,
n. 1269·

Art. 7.

L'esame di laurea consiste nella compilazione di una dis-
sertazione scritta su tema liberamente scelto dal candidato
in materia pertinente alla Facoltà e in una prova orale,
nella quale il candidato deve sostenere una discussione sulla

dissertazione e svolgere almeno due fra tre temi scelti da
lui stesso in materie diverse fra loro e da quella della dis-

sertazione, ed accettati dalla commissione esaminatrice, sal-
vo disposizioni contrarie delle diverse Facoltà.
In dissertazione scritta deve essere presentata almeno un

mese prima del termine fissato dalla Facoltà per l'inizio
della sessione degli esami di laurea e in numero di copie ba-
stevoli per essere distribuite ai membri della commissione.
I temi per l'esame orale debbono essere comunicati in se-

greteria almeno dieci giorni prima di quello fissato per la
discussione.

Art. 8.

II laureato, che aspiri al conseguimento di altra laurea,
può ottenere una abbreviazione di corso.
La Facoltà, alla quale egli intende inscriversi, tenuto

conto degli studi da lui compiuti e degli esami superati, de-
termina, caso per caso, l'anno di corso al quale può essero

ammesso, il numero minimo degli insegnamenti che debbono
essere seguiti e formare oggetto di esame e consiglia il
piano di studi.
In ogni caso il richiedente deve essere fornito del titolo

ji studi medi stabilito per l'ammissione al corso di laurea
cui aspira.

Art 9.

Entro il mese di maggio i liberi docenti debbono presen-
tare all'approvazione della Facoltà i programmi dei corsi
che intendono svolgere nell'anno accademico successivo, sal-
vo, per i liberi docenti che per la prima volta intendano
esercitare la libera docenza all'Università di Cagliari, l'ap-
plicazione delle disposizioni del regolamento generale uni-
versitario.
Le FacoltA possono riconoscere at corso libero, svolto da

on privato docente, valore uguale a quello del corrispon-
dente corso ufficiale ove il programma presentato risponda,
per la estensione della materia, a quello ulliciale. Il corso
però non sarà tenuto valido se il libero docente non abbia

impartito il numero delle lezioni prescritto in conformità

degli obblighi dei professori utliciali.

Art. 10.

I liberi docenti di discipline sperimentali debbono pro-
vare di possedere i mezzi didattici necessari, che possono
essere messi a loro disposizione anche dai direttori degli isti-
tuti universitari.

TITOLO II.

FacOLTÀ DI GIUI:ISPRUDIONZ&.

Art. 11.

La Facoltà di giurisprudenza conferisce:
1. La laurea in giurisprudenza.
2. La laurea in scienze politiche.

Art. 12.

La durata del corso degli studi per la laurea in giurispru-
denza è di quattro anni.
E' titolo di ammissione il diploma di maturità classica
Sono insegnamenti fondamentali:
1. Istituzioni di diritto privato.
2. Istituzioni di diritto romano,
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8. Filosode del diritto.
4. Storia dV diritto romano.
6- Storia del diritto itahano (biennale).
6. Economia politica corporativa.
7. Scienza delle unanze e diritto finanziarlo.
8. Diritto costituzionale.
9. Diritto ecclesiastico.
10. Diritto romano (biennale)
11. Diritto civile (biennale).
12· Diritto commerciale.
18. Diritto corporativo.
14. Diritto processuale civile.
15. Diritto internazionale.
16. Diritto amministrativo (biennale).
17. Diritto penale (biennale).
18. Procedura penale.

Sono insegnamenti complementari: -

1· Statistica.
2. Demografia generale e demogradia comparata delle

rasse. .

3. Medicina legale e delle assicurazioni.
4. Antropologia criminale.
5. Diritto canonico.

6. Diritto coloniale.
7. Diritto industriale.
8. Legislazione del lavoro.
9. Diritto agrario.
10. Diritto marittimo.
11. Psicologia.

Per essere ammesso alPesame di laurea lo studente deve
byer seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli inae-
gnamenti fondamentali e almeno in tre da lui scelti fra i
complementari.

Art. 13.

In durata del corso degli studi per la laurea in scienze
politiche è di quattro anni.
& titolo di ammissione il diploma di maturità elassica o

di maturità scientifica.
Sono insegnamenti fondamentali:

1. Dottrina dello Stato·
2. Istituzioni di diritto privato.

.

8. Istituzioni di diritto pubblico.
4. Diritto amministrativo (biennale).
ð. Diritto internazionale.
6. Diritto corporativo.
7. Diritto costituzionale italiano e comparato
8. Storia moderna thiennale).
9. Storia e dottrina del Fascismo.
10. Storia delle dottrine politiche.
11. Storia e politica coloniale.
12. Storia dei trattati e politica internazionale.
13..Geograna politica ed economica.
14- Economia politica corporativa.
.15. Politica economica e Ann.nminfla.
16. Statistica.

Sono insegnamenti complementari:
L Filosofia del diritto.
2. Iagislazione del lavoro.
8. Demografia generale e demografia comparata delle

rasse.

4. Sociologia,
& Diritto pubblico romano.
6. Contabilità di Rtato.

1. Storia delle dottrine economiche.

Lo studente nella scelta degli insegnamenti complemen-
tari deve valersi per due di essi di quelli indicati nell'elenco
degli insegnamenti stessi, e per due può valersi di qualsiasi
altro insegnamento, fondamentale o complementare, impar-
tito nelle altre Facoltà delPAteneo; in quest'ultimo caso

la scelta deve essere approvata dal Preside della Facoltà di
giurisprudenza.
Lo studente è inoltre tenuto a seguire i corsi ed a soste-

nere le prove di esame in due lingue straniere moderne.
Almeno una di esse deve essere la francese, Pinglese o la

tedesca; per l'altra lingua è consentita la scelta fra quelle
efettivamente insegnate nelle altre Facoltà delPAteneo.
Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve

aver seguito i corsi e saperato gli esami in tutti gli inse-
gnamenti fondamentali e almeno in guattra complementari.

Art. 14.

I laureati in giurisprudenza che intendono. conseguire la
laurea in scienze politiche sono inscritti al quarto anno di
corso, con l'obbligo di sostenere almeno sei esami in inse.

gnamenti fondamentali per il conseguimento della laurea
in scienze politiche, che non siano comuni al corso di studi
per il conseguimento della laurea in giurisprudenza. Lo
studente deve sottoporre all'approvazione del Preside della
Facoltà il piano di studi delle materle scelte. Resta fermo
l'obbligo di seguire i corsi e di sostenere le prove di esame
in due lingue moderne stranieré, delle quali almeno una

deve essere la francese, l'inglese o la tedesca; per l'altra è
consentita la scelta fra quelle efettivamente insegnate nelle
altre Facoltà delPAteneo.

Art. 15.

I laureati in scienze politiche, forniti di diploma di mata-
rità classica, che intendono conseguire la laurea in giurt
sprudenza, sono inscritti al terzo anno di corso con l'ob

bligo di sostenere gli esami nei seguenti insegnamenti fon
damentali• •

1. Istituzioni di diritto romano,
- 2. Filosofia del diritto.
8. Storia del diritto italiano (biennale).
4. Scienza delle finanze e diritto finanziario.
ð. Diritto ecclesiastico.
6. Diritto civile (biennale).
7. Diritto commerciale.
8. Diritto processuale civile.
9. Diritto penale (biennale).
10. Procedura penale.

Art. 10.

I laureati in economia. e commercio, forniti del diploma
di maturità. classica, che intendono conseguire la laurea in
giurisprudenza, sono iscritti al terzo anno di corso, con

l'obbligo di sostenere gli esami nei seguenti insegnamenti
fondamentali:

1. Istituzioni di diritto romano.

.
2. Filosofia del diritto.
8. Storia del diritto italiano (biennole),
4. Diritto ecclesiastico.
6. Diritto civile (biennale).
6. Diritto corporativo.
7. Diritto ¡irocessuale civile,
8. Dlritto amministrativo (biennaleh
9. Diritto penale (biennalp).
BO, Procedura penalea
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Art. 17.

I laureati in economia e commercio, forniti di diploma
di maturità classica o scientifica, che intendono conseguire
la laurea in scienze politiche, sono iscritti al quarto anno
di corso con l'obbligo di sostenere gli esami nei seguenti
insegnamenti fondamentali:

1. Istituzioni di diritto pubblico (2• anno).
2. Diritto corporativo.
3. Diritto costituzionale italiano e comparato,
4. Storia moderna.
5. Storia e dottrina del Fascismo.
6. Storia delle dottrine politiche.
7. Storia e politica coloniale.
8. Storia dei trattati e politica internazionale.

Art. 18.

Per coloro che siano forniti di altre lauree vale la dispo-
sizione generale dell'art. 8 del presente statuto.

Art. 19.

Lo studente non può sostenere gli esami:
a) di diritto romano se non abbia superato l'esame di

istituzioni di diritto romano;
b) di diritto civile, di diritto commerciale, se non abbia

superato quello di istituzioni di diritto privato.

Art. 20.

Alla FacoltA di giurisprudenza è annesso l'istituto eco-

nomico-giuridico, che funziona come seminario agli effetti
delle sigenti disposizioni.
I lavori dell'istituto consistono in discussioni su singoli

temi, in ricerche bibliografiche e di giurisprudenza, in rilievi
ed elaborazioni di dati economici e statistici, in esercitazioni,
e in quanto altro possa concorrere alla migliore prepara-
zione dottrinale e professionale di coloro che lo frequentano.
L'istituto è diretto da un professore di ruolo nominato

dalla Facoltà e funziona in conformità di un regolamento
da essa stabilito.

TITOLO III.

FACOLTÂ DI LEfffERE E FILOSOFIA.

Art. 21.

La Facoltà di lettere e filosofia conferisce la laurea in
lettere e la laurea in filosofia.

Art. 22.

La durata del corso degli studi per la lauren in lettere
è di quattro anni.
E' titolo di ammissione il diploma di maturità classica.
Il corso di studi si distingue in due indirizzi: classico e

moderno.

Sono insegnamenti fondamentali comuni:
1. Letteratura italiana.
2. Letteratura latina.
3. Storia romana

.

(con esercitazioni di epigrafia ro-
mana).

4. Geografia.
5. Filosofia (con facoltà di scelta fra gli insegnamenti

di filosofia teoretica, illosofia morale, storia della filosofia,
pedagogia).

Sono insegnamenti fondamentali per l'indirizzo classico:
1. Letteratura greca.
2. Storia greca.
3. Glottologia.
4. Archeologia e storia dell'arte greca e romana.

Sono insegnamenti fondamentali per l'indirizzo moderno:
1. Filologia romanza.
2. Storia medioevale,
3. Storia moderna.
4. Storia dell'arte medioevale e moderna.

Sono insegnamenti complementari:
1. Grammatica greca e latina.
2. Antichità greche e romane.

3. Storia del Risorgimento.
4. Paleografia e diplomatica.
5. Lingua e letteratura francese.
6. Lingua e letteratura tedesca.
7. Lingua e letteratura inglese.
8. Storia delle religioni.
9. Uno degli insegnamenti filosofici che non sia stato

prescelto come fondamentale.

Lo studente deve seguire i corsi e sostenere gli esami
negli insegnamenti fondamentali comuni ed in quelli del-
l'indirizzo prescelto; lo studente deve inoltre prendere iscri-
zione e sostenere gli esami in altre 8 discipline da lui scelte
fra le fondamentali dell'indirizzo diverso da quello che egli
segue e fra le discipline complementari.
Due degli insegnamenti complementari possono essere

sostituiti dallo studente con due discipline di altri corsi di
studi della stessa o di diversa Facoltà delPAteneo.
Tre degli insegnamenti, fondamentali o complementari,

delaluulo essere seguiti per un biennio; può però lo studente
seguire per un biennio anche uno o due insegnamenti m
più, ed in tal caso può ridurre rispettivamente di uno o due
gli altri insegnamenti che deve scegliere.
Lo studente deve superare una prova scritta di traduzione

latina.
Gl'insegnamenti di « storia greca » e di « storia romana e,

di « storia medioevale » e di « storia moderna », possono
essere riuniti in una unica cattedra; in tal caso i corsi
rispettivi debbono essere tenuti alternativamente e deve
essere indicato ogni anno, nel manifesto degli studi, il
corso che sarà impartito.
L'insegnamento di « archeologia e storia dell'arte greca e

romana » può essere scisso nei due insegnamenti di « archeo-
logia e storia dell'arte greca » e di a archeologia e storia
dell'arte romana » e così l'insegnamento di a storia dell'arte
medioevale e moderna » sdoppiato nei due insegnamenti di
« storia dell'arte medioevale » e di « storia dell'arte mo-

derna ».
Il Preside, sentita, ove lo ritenga, la Facoltà, deve control.

lare i pinni di studio presentati dagli studenti per il loro
coordinamento, ed approvarli prima che siano resi definitivi.
Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve

aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gPinsegna-
menti fondamentali comuni e dell'indirizzo da lui scelto
ed in tutti gli altri insegnamenti compresi nel piano di
studi approvato dal Preside della Facoltà.

Art. "3.

La durata del corso degli studi per la laurea in filosofia
è di qunttro anni.
E' titolo di ammissione il diploma di maturità classica.
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Sono insegnamenti fondamentali:
1. Letteratura, italiana.
2. Letteratura latina.
3. Storia romana (con esercitazioni di epigrafia ro-

;nana).
4. Storia medioevale.
5. Storia moderna.
6. Storia della filosofla (biennale).
7. Filosofia teoretica (biennale).
8. Filosofia morale (biennale).
9. Pedagogia.
10. Un insegnamento scelto fra i seguenti: psicologia

o una delle discipline biologiche, fisiche, chimiche o mate·
matiche.

Sono insegnamenti complementari:
1. Estetica.
2. Filosofia del diritto.
3. Storia delle religioni.
4. Storia del Cristianesimo.
5. Storia del Risorgimento.
6. Storia del diritto italiano.
7. Storia delle dottrine politiche.
8. Storia delle dottrine economiche.
9. Letteratura greca.
10. Economia politica corporativa.
11. Biologia delle razze umane.

Gi'insegnamenti di « storia medioevale » e di « storia mo-

'derna » possono essere uniti in unica cattedra, nel qual caso
il corso deve essere dedicato alternativamente un anno alla

a storia medioevale » ed un anno alla « storia moderna ».
Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve

'aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli inse-
gnamenti fondamentali e almeno in sei da lui scelti fra i
complementari previa approvazione del Preside della Fa-

coltà.

Art. 24.

L'esame di laurea consiste nella elaboraziotie di una disser-
tazione scritta su tema scelto dal candidato d'accordo con

il professore in materia pertinente alla Facoltà e in una

discussione orale sulla dissertazione scritta, che non s'in-
tende limitata al contenuto di quella, ma si estende a tutto
11 periodo storico o a tutto l'ordine di idee a cui si riferisce
il tema.
L'argomento della dissertazione scritta deve essere dallo

studente notificato alla segreteria almeno sei mesi prima
della discussione.
La dissertazione scritta deve essere presentata almeno un

mese prima del termine fissato dalla Facoltà per l'inizio
della sessione degli esami di laurea in non meno di tre esem-
plari. La segreteria cura che tali esemplari siano subito
inviati alla Facoltà.
La Facoltà delega per ciascuna dissertazione almeno due

professori ad esaminaria con particolare cura per riferirne
alla Facoltà stessa. I due professori, qualora la dissertazione
sin ammessa alla discussione, si assumono il compito di
discuterla particolarmente in sede di esami.

Art. 25.

T laurenti in lettere o in tilosofia i quali aspirino a conse-

guire la seconda laurea sono inscritti al quarto anno del

corso di filosofia o di lettere.

Per i laurenti in lettere gli esami saranno i seguenti:
Filosofla teoretica.

Filosofia moraie.

Storia della filosofia.
Pedagogia.
Due insegnamenti complementari.

Per i laureati in filosofia gli esami saranno i seguenti:
1) per l'indirizzo classico:

1) Letteratura greca.
2) Glottologia.
3) Archeologia e storia dell'arte greca e romana.

4) Storia greca.
5) Prova scritta di traduzione latina.
6-7) Due insegnamenti complementarL

B) per l'indirizzo moderno:
1) Letteratura tedesca o francese o inglese.
2) Filologia romanza.
3) Storia medioevale o storia moderna. .

4) Geografia.
5) Storia dell'arte medioevale e moderna.
6) Prova scritta di traduzione latina.
7) Un insegnamento scelto fra gPinsegnamenti comple-

mentari.

Art. 20.

Alla Facoltà appartengono i seguenti istituti:
1.. Biblioteca della Facoltà.
2. Gabinetto di geografia.
3. Gabinetto di storia dell'arte medioevale e moderna.
4. Istituto di studi sardi.

Assumono la direzione degli istituti o dei gabinetti i pro-
fessori titolari o incaricati delle cattedre corrispondenti. 11
bibliotecario della biblioteca di Facoltà è scelto ogni anno
dal Consiglio di Facoltà, possibilmente fra i professori di
ruolo.

L'istituto di studi sardi è costituito dai professori di filo-
logia romanza, di letteratura italiana, di glottologia, di ar-
cheologia, di storia antica e di storia medioevale e moderna,
tra i quali il Rettore nomina il direttore dell'istituto che
dura in carica tre anni e può essere confermato,

TITOLO IV.

FAcoLTA o1 MAalsTsao.

Art. 27.

La Facoltà di. magistero conferisce le seguenti lauree e

diploma:
a) laurea in materie letterarie;
b) laurea in pedagogia ;
c) laurea in lingue e letterature straniere;
d) diploma di abilitazione alla vigilanza nelle scuole ele-

mentari.

Art. 28.

La durata del corso degli studi per la laurea in meterie
letterarie è di quattro anni.
Sono titoli di ammissione: 11 diploma di abilitazione ma-

gistrale e 11 concorso.

Sono insegnamenti fondamentali:
1. Lingua e letteratura italiana (triennale).
2. Lingua e letteratura latina (triennale).
3. Storia (triennale).
4. Geografia (triennale).
5. Pedagogia.
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6. Storia della Alosofia.
7. IJngua e letteratura moderna straniera a scelta (blen-

pale).
Sono insegnamenti complementaril
1. Grammatica latina.
2. Filologia romanza.
8. Filologia germanica.
4. Istituzioni di diritto pubblico e legislazione scola-

stica.
5. Storia dell'arte medioevale e moderna.
6. Biologia delle razze umano.

Il concorso di ammissione consiste:
a) -nella valutazione dei voti riportati, agH esami per il

conseguimento del diploma di abilltazione magistrale, nel
gruppo de11e materie letterarie;

b) in una prova scritte di cultura generale, per cui sono
concesse sei ore di tempo.
Il terzo anno di corso di e geogralla a deve essere diferen

stato come corso di applicazione.
Nel corso di e storia a (triennale) un anno deve essere de-

dicato alla storia romana, un anno alla storia medioevalo
ed un anno alla storia moderna, alternativamente.
Lo studente deve sostenere una prova scritta di traduzione

latina, una dena lingua straniera scelte ed una di cultura
generale.
Per essere ammesso alPesame di laurea lo studente deve

aver 6eguito i corsi e superato gli esami in tutti gli meegna
menti fondamentali ed almeno in quattro da lui scelti fra i
complementari.

Art. 29,

La durata del corso degli studi per la laurea in pedagogia
þ di quattto anni.
Sono titoli d'ammissione: 11 diploma di abilitazione magi-

strale e il concorso.
Sono insegnamenti fondamentali:

.
1. IAngua e letteratura italiana (biennale).
2. IJngua e letteratura latina (biennale).
8. Storia della filosofia (biennale).
4. Filosofia (biennale).
5. Pedagogia itriennale).
6. Storia (biennale).
7. Lingua e letteratura moderna straniera a scelt4

(biennalet.
Sono insegnamenti complementari i

1. Filologia romanza.
2. Filologia germanica.
8. Istituzioni di diritto pubblico o legislazione scola-

stica.
4. Psicologia.
5. Storia delParte medioevale e moderna.
6. Biologia delle razie umane.

Il concorso di ammissione consiste:
a) nella valutazione dei voti riportati, agli esami per 11

conseguimento del diploma di abilitazione magistrale, nella
filosofia e nella pedagogia;

b) in una prova scritta di cultura generale, per cui sono
concesse sei ore di tempo.
Nel corso di a storia » (biennale) un anno deve essere de-

dicato alla storia medioevale ed un anno alla storia mo-

derna, alternativamente.
Lo studente deve sostenere una prova scritta di italiano,

una di traduzione latina, una della lingua straniera scelta ed
una di cultura generale sulle discipline filosofiche.

Per essere ammesso alPesame di laurea lo studente deve
aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegna-
menti fondamentali ed almeno in quattro da lui scelti fra i
complementari.

Art. 30.

La durata del corso degli studi per la laurea in lingue e

letterature straniere à di quattro anni.
Sono titoli di ammissione: il diploma di abilitazione ma-

gistrale, o la licenza, a norma delPart. 15 del R. decreto-
legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1071, dalla Scuola civica a He-
gina Alargherita o di Genova o dalla Scuola civica a Ales-
sandro 11anzoni e di A1ilano, e il concorso.
Sono insegnanti fondamentali:
1. Lingua e letteratura italiana (biennale).
2. Lingua e letteratura latina (biennale).
8. Lingua e letteratura francese.
4. Lingua e letteratura tedesca.
5. Lingua e letteratura inglese.
6. Lingua e letteratura spagnola.
7. Filologia romanza,
8. Filologia germanica,
9. Storia (biennale),
10. Geografia.

Sono insegnanti complementari:
1. Storia della filosolla.
2. Filosolla.
8. Pedagogia.
4. Storia dell'arte medioevale e moderna.

Il concorso di ammissione consiste:

a) nella valutazione dei voti riportati, nel gruppo delle-
materie letterarie, agli esami per il conseguimento del titolo
di studi medi prescritto per l'ammissione;

b) in una prova scritta di cultura generale, per cui sono
concesse sei ore di tempo.
Lo studente deve seguire per tutti i quattro anni l'insegna-

mento della lingua straniera alla quale intende dedicare i
suoi studi, e per due anni quello di un'altra delle lingue
straniere: egli può inoltre seguire, pure per due anni, l'in-
segnamento di una terza lingua straniera, nel qual caso può
diminuire di uno gl'insegnamenti complementari.
Nel corso di a storia » (biennale) un anno deve essere de-

dicate alla storia medioevale ed un anno alla storia inoder·
na, alternativanNute.
Lo studente deve sostenere una prova scritta di italiano,

una di traduzione latina ed una di cultura generale nella
lingua straniera, nella quale ha approfondito i suoi studi per
il conseguimento della laurea.
Per essei•e ammesso alPesame di laurea lo studente deve

aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegna-
menti fondamentali ed almeno in tre da lui scelti fra i com-
plementari.

Art. 31.

La durata del corso degli studi per 11 diploma di abilita-
zione alla vigilanza nelle scuole elementari è di tre anni
Sono titoli di ammissione: 11 diploma di abilitazione ma-

gistrale e il concorso.
Sono insegnanti fondamentali:

'

1. Pedagogia (triennale).
2. Lingua e letteratura italiana (biennale).
8. Lingua e letteratura latina (biennale).
4. Storia (biennale).
5. Geografia (biennale).
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6. Storia della filosofia (biennale).
7. Istituzioni di diritto pubblico e legislazione scola-

stica.
8. Igiene.

Sono insegnanti complementari:
1. Lingua moderna straniera a scelta (biennale).

Il concorso di ammissione consiste:
a) nella valutazione dei voti riportati, agli esami per il

conseguimento del diploma di abilitazione magistrale, nel
gruppo delle materie letterarie e· nella filosofia e pedagogia;

b) in una prova scritta di cultura generale per cui sono
concesse sei ore di tempo.
Lo studente deve sostenere una prova scritta di pedagogia,

una di italiano ed una della lingua straniera prescelta.
Per conseguire il diploma lo studente deve aver seguito j

corsi e superato gli esami in tutti gli insegnamenti fonda-
mentali ed in quello complementare.

Art. 32.

Gli esami devono essere coordinati in modo da accertare
la maturità intellettuale del candidato e la sua preparazione
nella materia sulla quale verte l'esame, senza limitarsi alle
nozioni impartite dai professori dei corsi ai quali lo studente
è stato inscritto.

Art. 33.

L'esame di laurea consiste nella discussione di una dis-
sertazione scritta, svolta sopra un tema consigliato dal pro-
fessore della matería scelta dal candidato.
La dissertazione scritta, in tre copie, deve essere presen-

tata alla Segreteria non piil tardi del 31 maggio e del 15 ot-
tobre rispettivamente per la sessione estiva ed autunnale di
esam1.

L'argomento della dissertazione deve essere letterario, sto- I

rico o geografico per gli aspiranti alla laurea in materie let-
terarie; di carattere filosofico per gli aspiranti alla laurea in
fledagogia, e per gli aspiranti alla laurea in lingua e lettera-
tui•a straniera deve riguardare la letteratura e in generale la
cultura delle rispettive nazioni.

Art. 3-1.

I laureati in materie letterarie che aspirano alla laurea in
pedagogia devono iscriversi ai seguenti corsi biennali e supe-
rarne i relativi esami• storia della filosofia, filosofia, peda-
gogia; devono inoltre per essere ammessi all'esame di laurea,
superare una prova scritta di cultura generale filosofica. Pos-
sono seguire detti corsi un anno soltanto, se durante gli
studi per la laurea in materie letterarie abbiano segutto per
due anni pedagogia e storia della filosofia e per un anno
Alosofin superando i relativi esami.

Art. 33.

I laureati in materie letterarie o in pedagogia e coloro che
siano forniti del diploma di abilitazione alla vigilanza nelle
eduole elementari, che aspirino alla laurea in lingue e lette-
rature straniere devono seguire un corso biennale per cia-
scuna delle tre lingue straniere non ancora studiate durante
gli anni fatti per la prima laurea e di un corso biennale
della lingua prescelta per la seconda laurea (che deve essere
quella già studiata) superando i relativi esami. Ove li ab
binno già seguiti durante gli studi per la prima laurea de-
vono seguire un corso annuale di filologia romanza e uno di
filologia germanica, e superarne gli esami. Sono altreal te·

nuti alla prova scritta di cultura generale nella quale hanno
approfondito gli studi per il conseguimento della nuova
laurea.

Art. 30.

I laureati in pedagogia che aspirino alla laurea in mate.
rie letterarie devono seguire per un anno i corsi di lingua e
letteratura italiana e di lingua e letteratura intiaa e per
un biennio i corsi di storia e di geografia superando i rela-
tivi esami. Devono anche sostenere la prova scritta di cul-
tura generale.
Qualora essi, durante il corso per la laurea in pedagogia,

abbiano seguito per un triennio l'insegnamento di storia e

per un anno quello di geografia, superando i relativi esami,
vengono ammessi al quarto anno.

Art. 37.

I laureati in lingue e letterature straniere, purche for-
niti del diploma di abilitazione magistrale, che aspirino alla
laurea in materie letterarie, devono frequentare i seguenti
insegnamenti e superare i relativi esami:

lingua e letteratura italiana;
lingua e letteratura latina;
storia ;
geografia.

Più tre materie annuali a scelta tra:

pedagogia;
storia della filosofla;
filologia romanza;
filologia germanica;
storia dell'arte medioevale e moderna.

Le due prime devono essere incluse nella scelta in quanto
non le abbiano già seguite durante il corso per la prima
lauren.
Devono, inoltre, sostenere la prova scritta di cultura go.

nerale.
Qualora essi durante il corso per la laurea in lingue o

letterature straniere abbiano seguito per un triennio gli
insegnamenti di lingua e letteratura italiana, di lingua e let-
teratura latina e di storia, e per un biennio quello di geo-
grafia, superandone i relativi esami, sono ammessi al quarto
anno.

Art. 38.

I laureati in lingue e letterature straniere, purche forniti
del diploma di abilitazione magistrale, che abbiano supo-
rato gli esami di storia della filosofia e di pedagogia, pos.
sono essere ammessi all'esame di laurea in pedagogia, con
l'obbligo di seguire per due anni i corsi di pedagogia, storia
della filosofia e filosofia, per un anno quelli di lingua e let-
teratura italiana e di lingua e letteratura.latina e per un
anno due corsi a scelta tra quelli di storia dell'arte me-
dioevale e moderna, di istituzioni di diritto pubblico e legi-
slazione scolastica e di psicologia, superando i relativi esami.
Devono inoltre sostenere la prova scritta di cultura ge-

nerale filosofica.

Art. 30.

Coloro che siano forniti del diploma di abilitazione alla
vigilanza nelle scuole elementari secondo il nuovo ordina-
mento e che aspirino alla laurea in pedagogia, debbono so-

guire per un biennio il corso di filosofia e per un anno quelli
di lingua e letteratura italiana, di lingua e letteratura la-
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tina, di storia 4ella filosofia, e della.fingua straniera mo-
derna già studiata, nonchè-due annuali a scelta tra i corsi
di filologia romanza, di filologia germanica, di storia del.
Parte medioevale e moderna e di psicologia e debbono supe-
rare gli esami. Essi, devono, inoltre sostenere la prova scrit-
ta di cultura. generale filosofica.
Qualora durante il corso per il conseguimento del diploma

abbiano seguito un corso annuale di filosofia superandone il'
relativo esame, essi sono animessi al quarto anno.

Art. 10.

Coloro che siano forniti del diploma di abilitazione alla
vigilanza nelle scuole elementari secondo il nuovo ordinn-
mento e che aspirino ad ottenere la laurea in materie lette-
rarie, devono seguire per un biennio i corsi di hugua e let-
teratura italiana, di lingua e letteratura latina, di storia,
per ou anno il corso di geografia e due a scelta fra quelli di
filologia romanza, filologia germanica e storia dell'arte me-
dioevale e moderna, superando i relativi esami e la prova
scritta di cultura generale.
Qualora durante gli studi per il conseguimento del diplo-

ma abbiano seguito per un triennio i corsi di lingua e let-
teratura italiana, di lingua e letteratura latina e di storia,
sono ammessi al quarto anno.

TITOLO V.

FAcor.T.1 DI MEDICINA E CHIRURGIA.

Art. 41.

La Facoltà di medicina e chirurgia conferisce la laures in
medicina e chirurgia.

Art. 42.

La durata del corso degli studi per la laurea in medicina
e chirurgia. è di sei anni, divisi in tre bienni.
E' titolo di ammissione il diploma di maturità classica o

di maturità scientifica.

Sono insegnamenti fondamentali:

Primo biennio:,

1. Chimica.
2. Fisica.

3. Biologia e zoologia generale - compresa la genetica
e la biologia delle razze.

4. Anatomia umana normale (biennale).
5. -Fisiologia umana (biennale - al 2° e al 3• anno).
6. Patologia generale (biennale - al 2° e al 3 · anno).

§pcondo biennio:

7. Farmacologia.
8. Patologia speciale medica e metodologia clinica

(biennale).
9. Patologia speciale chirurgica e propedeutica clinica

(biennale).
10. Anatomia ed istologia patologica (biennale - al 4•

e 5° anno).
11. Clinica otorinolaringoiatrica (semestrale).

Terzo biennio:

12. Clinica medica generale e terapia medica (biennale).
13. Clinica chirurgica generale e terapia chirurgica (bien-

tale).
14. Clinica pediatrica.
1õ. Clinica ostetrica e ginecologica.
16. Igiene.
17. Aledicina legale e delle assicurazioni.
18. Clinica delle malattie nervose e mentali (seme-

strale).
10. Clinica dermositilopatica (semestrale).
20. Clinica oculistica (semestrale).
21. Clinica odontolatrica (semestrale).

Sono insegnamenti complementari:
1. Chimica biologica.
2. Istologia ed embriologia generale.
3. Alicrobiologia.
4. Parassitologia.
5. Biologia delle razze umane.
6. Puericoltura.
7.. Semeiotica medica.

8. Tisiologia.
9. Clinica delle malattie tropicali e subtropicali.
10. Psicologia.
11. Radiologia.
12. Urologia.
13. Anatomia chirurgica e corso di operazioni.

Le esercitazioni pratiche nelle discipline fondamentali sono
obbligatorie per tutti gli studenti; le esercitazioni nelle di-

scipline complementari sono obbligatorie, invece, solo per
gli studenti che seguono i corsi relativi.
Per ottenere l'iscrizione al 3° ed al 5° anno lo studente deve

avere seguito gli insegnamenti fondamentali prescritti rispet-
tivamente per il primo e per il secondo biennio e superato
i relativi esami.
Gli esami di « fisiologia umana » e di « patologia generale a

debbono essere superati prima di sostenere quelli di « pato-
logía speciale medica a e di « patologia speciale chirurgica ».
L'esame di « tisiologia umana » deve comprendere anche

nozioni di « chimica biologica ».
Per l'insegnamento di « anatomia ed istologia patologica a

è prescritto, alla line del 4° anno, un colloquio sulle « istitu-
zioni » e sulla « istologia patologica », ed un esame su tutta

la materia alla fine del 5° anno; lo studente che non abbia

superato questo esame non può essere ammesso a sostenere

gli esami nelle discipline del 6° anno.
Per gli insegnamenti complementari è prescritto un corso

semestrale; essi vengono ripartiti.nei vari anni di corso con
il manifesto annuale degli studi.
Gli insegnamenti delle cliniche speciali, a corso semestrale,

e quelli complementari, pure a corso semesträle, devono
essere essere intpartiti in non meno di 25 lezioni; gli studenti
vi possono essere ammessi in due turni.

-L'insegnamento delle cliniche medica, chirurgica ed oste.

trico-ginecologica deve essere completato da un tirocinio

pratico continuativo di almeno sei mesi, in istituti ospeda.
lieri, da iniziare dopo la chiusura dei corsi d'insegnamento
del 0• anno e da compiere prima che.i giovani si presentino
a sostenere l'esame di abilitazione all'esercizio professionale.
Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve

aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegna-
menti fondamentali ed almeno in tre da lui scelti fra i com-
plementari, e deve avere inoltre segulto le prescritte eserci-
tazioni pratiche e cliniche.
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TITOLO VI.

ACOI.TÀ DI SC1BN7ÆMATEMATICHg FIBICHE ENAR

Art. 43.

La Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali con-
ferisce le seguenti lauree:

in scienze matematiche;
in fisica;
in chilnica ;
in scienze naturali.

Im,partisce inoltre gli insegnamenti per il biennio di studi
propedeutici per le lauree in ingegneria.

Art. At.

Il professore di ruolo della Facoltà di farmacia, il quale
sia titolare di chimica farmaceutica e tossicologica, è .aggre-
gato alla Facoltà.

Art.45.

La durata del corso degli studi per la laurea in scienze ma-
tematiche è di quattro anni.
E titolo di ammissione il diploma. di maturità classica o

di maturità scientifica.

Sono insegnamenti fondamentali:
1. Analisi matematica (algebrica ed infinitesimale) (bien-

male).
2. Geometria analitica con elementi di proiettiva e geo-

gnetria descrittiva con disegno (biennale).
3. Analisi superiore.
A. Geometria superiore.
5. Meccanica razionale - con elementi di statica grafica

e disegno.
4. Fisica sperimentale - con esercitazioni (biennale).
7. Fisica matematica.
4. Chimica generale ed inorganica con elementi di orga-

nica.

Sono insegnamenti complementari:
1. Matematiche superiori.
2. Matentatiche complementari.
3. Geonietria differenziale.
4. Fisica teorica.
5. Fisica superiore.
G. Meccanica superiore.
7. Astronoiùia.
8. Topologia.

Gli insegnamenti biennali di « analisi matematica » e di
'a geometria analitica » importano ciascuno due esami di-
stinti.
I?insegnamento blennale di « fisica sperimentale » importa

en unico esame alla fine del biennio, mentre le relative « eser
citazioni » importano Pesame alla fine di ogni anno.
Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve

aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegna-
menti fondamentali ed almeno in tre da lui scelti fra i com-

plementari.
Art. 46.

La durata del corso degli studi per la laurea in fisica è di

quattro anni.
O titolo di ammissione il diploma di inaturit& Classica o

di maturità scientifica.

Sono insegnamenti fondamentali:
1. Analisi matematica (algebrica e indnitesimale)

(biennale).
2. Geometria analitica con eleniezitik p1•olëttiva.
8. Analisi superiore.
4. Meccanica razionale - con elementi di étah a grafica,
5. Fisica sperimentale (biendale).
6. Esercitazioni di fisica sperimentale (triennule).
7. Fisica matematica.
8. Fisica teorica.
9. Fisica superiore.
10. Chimica fisica.
11. Chimica generale ed inorganica con elementi di oÞ

gamea.
12. Preparazioni chimiche.

Sono insegnamenti complementan
1. Chimica organica,
2. Spettroscopia.
3. Elettrotecnica.
4. Astronomia.
5. Mineralogia.
6. Fisica terrestre.
7. Meccanica superiore.
8. Geometria differenziale.

L'insegnamento biennale di « fisica sperimentale » importa
un unico esame alla fine del bienaîo; le « esercitastoni di
fisica sperimentale » (triennali) importan* un esame alla fina
di ogni anno.
Per l'insegnamento di « analisi matemática à vale la norma

stabilita per la laurea in scienze matematiche.
Per essere ammesso all'esame di laurea lo stuàente deve

aver seguito i corsi e superato gli esmni ià tutti gli inbegna-
menti fondamentali e almeno in due da lui scèlti fra i com-

pIementari.

'Art. 47.

La durata del corso degli studi per la laurea in chimica è
di quattro anni.
Ë titolo di ammissione il diploma di maturiti classica o

di maturità scientifica.

Sono insegnamenti fondamentali:
1. Ohimica generale ed inorganica.
2. Chimica organica.
3. Chimica analitica.
4. Chimica farmaceutica e tossiédÌogic& (biennale)
5. Chimica fisica con esercitazi ni gbiëñaëlej.
6. Istituzioni di matematiche.
7. Fisica sperimentale (bien ale}«
8. Mineralogia.
9. Preparazioni chimiche.
10. Esercitazioni di chimica analitida, qualitativa.
11. Esercitazioni di chimica d'naliti a quáñtitativa.
12. Esercitazioni di fisica (hiemidley.

Sono insegnamenti complementari:
1. Chimica applicatas
2. Chimica bromatologica,
3. Chimica biologica.
4. Chimica agrarla.
5. Ohimica d'ell sosfatize céldraath
6. Chimica di gtlerra.
7. GeWeliihtica
8. FiWet supet•iore.
96. Fisica teórica.
10. ßgettroscopia,
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11. Zoologia generale.
l'2. l:otanica.
13. Fisiologia generale.
11. Analisi matematica (algebrica ed infinitesimale)

(biennale).
15. Geometria analitica con elementi di proiettiva.
1('. Meccanica razionale - con elementi di statica grafica.
17. Disegno.

I due insegnamenti complementari di « analisi matema-
tica oe di « geometria » possono sostituire l'unico insegua-
mento fondamentale di « istituzioni di matematiche ».
L'insegnamente biennale di « fisica sperimentale » importa

tu unico esame alla fine del biennio; le « esercitazioni di
lisica » (biennali) importano l'esame alla fine di ogni anno.
I'er l'insegnamento di « analisi matematica » vale la norma

stabilita per la laurea in scienze matematiche.

L'insegnamento di « zoologia generale a può essere comune
con quello di « biologia e zoologia generale » della laurea in
medicina e chirurgia.
Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve

aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli inse-
gnamenti fondamentali e almeno in sei da lui scelti fra i

complementari.

Art. 48.

La durata det corso degli studi per la laurea in scienze
naturali è di quattro anni.
f: titolo di ammissione il diploma di maturità classica o

di maturitù scientifica.

Sono insegnamenti fondamentali:
1. Istituzioni di matematiche.
2. Fisica.
3. Chimica generale ed inorganica.
4. Chimica organica.
7. Mineralogia.
6. Geologia.
7. Geografia.
8. Rotanica (hiennale).
9. Zoologia (biennale).
10. Anatomia comparata.
11. Anatomia umana.

12. Fisiologia generale (biennale).
Sono insegnamenti complementari:

1. Chimica fisica.
2. Biologia generale.
3. Istologia ed embriologia.
4. Chimica biologica.
5. Biologia delle razze umane.
6. Paleontologia.
7. Fisiologia vegetale.
8. Patologia vegetale.
9. Geografia fisica.
10. Geochimica.
11. Petrografia.
12. Fisica terrestre e climatologia.
13. Igiene.

Gli insegnamenti biennali di « botanica » e di « zoologia »

comprendono tanto la parte generale quanto quella sistema-
tien ed importano ciascuno un esame alla fine di ogni anno.
Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve

aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegna-
menti fondamentali ed almeno in quattro da lui scelti fra i
complementari.

Art. 49.

Per il biennio propedeutico per la laurea in ingegneria
è titolo di ammissione il diploma di maturità classica o di

turità scientifica.

Sono insegnamenti fondamentali:
1. Analisi matematica (algebrica ed infinitesimaley (Lien.

nale).
'2. Geometria analitica con elementi di proiettiva e de-

scrittiva con disegno (biennale).
3. 3Ieccanica razionale (cou elementi di statica grafica e

disegno).
4. Fisica sperimentale (con esercitazioni) (biennalei.
5. Chimica generale ed inorganica con elementi di or-

ganica.
6. Disegno (biennale).
7. Mineralogia e geologia.

Lo studente è tenuto inoltre a prender parte alle esercita-
zioni ipratiche di:

Analisi matematica; geometria; fisica sperimentale; mec-
canica razionale, mineralogia e geologia.
Per l'insegnamento di « analisi matematica », per quello

di « geometria » e per quello di « fisica sperimentale » e le

relative « esercitazioni » salgono le norme stabilite per la

laurea in scienze matematiche.
Alla fine del corso biennale di studi propedentici lo studente

deve superare una prosa attestante la conoscenza di due

lingue straniere moderne a sua scelta.

Art. 50.

Per la lauren in matematica e quella in fisica, non si ani-

metteranno agli esami del 3° anno quegli studenti che nou

abbiano superati tutti gli esami dei primi due anni.
l'er la laurea in chimica non saranno ammessi agli e«ami

del 3° anno quegli studenti che non abbiano superati gli esami
di chimica generale e incrganica ; chinúca organica, fisica
sperimentale e istituzioni di matematicche (o esami equipol-
leti dei primi due anni di matematica).
Per la laurea in scienze naturali non saranno ammessi agli

esami del 3° anno quegli studenti che non abbiano superati
gli esami di fisica, chimica generale ed inorganica chimica

organica, zoologia, botanica, mineralogia e istituzioni di
matematiche.

TITOLO VII.

FACOLTÀ DI FARMACIA.

Art. 51.

La Facoltà di farmacia conferisce la laurea in farmacia.

Art. 5'!.

La durata del corso degli studi per la laurea in farmacia
è di quattro anni.
E titolo di ammissione il diploma. di maturità classica o

di maturità scientifica.

Sono insegnamenti fondamentali:
1. Chimica generale ed inorganica.
2. Chimica organica.
3. Chimíca farmaceutica e tossicologica (biennale).
4. Esercitazioni di chimica farmaceutica e tossicologica

(triennale).
5. Chimica biologica.
6. Fisica.
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7. Farmacologia e farmacognosfa.
8. Anatomia umana.
9. Fisiologia generale (biennale).
10. Botanica farmaceutica.
11. Teenica e legislazione farmaceutica.

Sono insegnamenti complementari:
1. Chimica fisica.
2. Chimica bromatologica.
3. Chimica di guerra.
4. Zoologia generale.
5. Igiene.
G. Mineralogia.

Per essere ammesso all'esame di chimica farmaceutica lo
studente deve aver superato l'esame di chimica generale ed
inorganica.
Per essere ammesso all'esame di laurea lo studente deve

aver seguito i corsi e superato gli esami in tutti gli insegna
menti fondamentali ed in quattro almeno da lui scelti fra i

complementari ed inoltre deve aver compiuto durante il 3• e
V anno un periodo semestrale di pratica presso una farmacia
autorizzata.

Art. 53.

I diplomati in farmacia, i laureati in chimica ed i laureati
in chimica industriale, aspiranti alla laurea in farma.

cia, sono ammessi al terzo anno con l'obbligo di fre

quentare i corsi e le esercitazioni (quelle di chimica far
maceutica e tossicologica per. uti biennio), di superare gli
esami non sostenuti durante i corsi della conseguita laurea
e di compiere la pratica farmaceutica prescritta per la laurea
in farmacia.

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re d'Italia e di Albania

Imperatore d'Etiopia

11 Maistro per l'educa:tone nazionale

BOTTAI

I

REGIO DECRETO 20 giugno 1939-XVII, n. 1099.

Abrogazione del R. decreto 8 luglio 1937-XV, n. 1303, rela•
tivo a periodi di servizio prestato dagli ufficiali del Regio eser·

cito validi per l'avanzamento e pel trasferimento nel servizio o

nel Corpo di stato maggiore.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 32 della legge 7 giugno 1934-XII, n, 899, sul-
I'avanzamento degli ufliciali del Regio esercito, quale ri-

sulta sostituito dall'art. 23 del R. decreto-legge 16 giugno
1937-XV, n. 944, che aggiorna la legge 7 giugno 1934-XII,
p. 899, predetta;
Visto il R. decreto 8 luglio 1937-XV, n. 1303, relativo a

periodi di servizio prestato dagli umciali del Regio esercito
validi per l'avanzamento e pel trasferimento nel Servizio o

nel Corpo di stato maggiore;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

Terno, Ministro per la guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo Niúco.

Il 11. decreto 8 inglio 1937-XV, n. 1303, relativo a periodi
di servizio prestato dagli uinciali del Regio esërcito yalidi

per l'avanzamento e pel trasferimento nel Servizio o nel
Corpo di stato maggiore, cessa di aver vigore dalla data
del presente decreto,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 20 giugno 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI ,

Visto, il GuardasigiML: GUNDI
Registrato alla Corte dei conli, addt 5 agosto 1939-XVII
Atti del Governo, registro 412, fogfio 20. - MANONI

REGIO DECRETO 6 Iuglio 1939-XVII, n. 1100.
Abrogazione del R. decreto 24 aprile 1939-XVII, n. 766, rela.

tivo a periodi di servizio prestato dagli.ufficiali del Regio eser·.
cito presso Comandi ed Enti militari predisposti per esigenze
speciali, validi per l'avanzamento e pel trasferimento nel Ser.
vizio o nel Corpo di stato maggiore.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE -

ITE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 32 della legge 7 giugno 1931-XII, n. 899, sul-
l'avanzamento degli ufliciali del Regio esercito, quale ri-
sulta sostituito dall'art. 23 del R. decreto-legge 16 giugno
1937-XV, n. 944, che aggiorna la legge 7 giugno 1934-XII,
n. 899, predetta;
Visto il R. decreto 21 aprile 1939-XVII, n. 706, relativo

a periodi di servizio prestato dagli ufliciali del Regio eser-
cito presso Comandi ed Enti militari predisposti per esi-
genze speciali, validi per l'avanzamento e pel trasferimento
nel Servizio o nel Corpo di stato maggiore;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go-

verno, Ministro per la guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il R. decreto 24 aprile 1939-XVII, n. 766, relativo a pe-
riodi di servizio prestato dagli uûlciali del Regio esercito

presso Comandi ed Enti militari predisposti per esigenze
speciali, validi peP l'avanzamento e pel trasferimento nel

Servizio o nel Corpo di stato maggiore, cesserà di aver

vigore:
dal 25 giugno 1939-XVII per gli vinciali in servizio

presso Comandi ed Enti ancora approntati in Patria;
dal 25 settembre 1939-XVII per gli ufEciali in servizio

presso Comandi ed Enti dislocati in Albania.

Ordiniamo che il presente decreto niunito del siguillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chillaque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì G luglio 1939-XVII

eVITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI
Visto, N .Guardasigini: GRANDI

.

Registrato alla Corte dei conti, addi 5 «Sosto 1939-XVII
Atti del Governo, registro 412, foglio 22. - M CINI
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DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 1° luglio 1939-XVII.
Cessazione dalla carica di Consigliere nazionale della Ca-

mera dei Fasci e delle Corporazioni del fascista Zuccarelli Gino
e conferma e riconoscimento della qualitå medesima ai fascisti
Catto Francesco e Gatti Luigi.

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVERNO

Visto il proprio decreto 11 marzo 1930-XVII, con cui venne
riconosciuta la qualità di Consigliere nazionale, tra gli altri,
ni fascisti Gino Zuccarelli e Francesco Catto, attesa la loro

qualifica, rispettivamente, di segretari federali di Varese e

di Nuoro;
Ritenuto che con i propri decreti 30 giugno 1939-XVII i

predetti fascisti sono cessati dalle cariche di segretari fede-
rali per le suindicate circoscrizioni, mentre il fascista Catto
viene nominato, invece, segretario federale di Varese ed a

segretario federale di Nuoro è nominato il fascista Luigi
Gatti;
Visti gli articoli 3, comma primo, 5, 8 e 9 della legge 19 gen.

naio 1930-XVII, n. 120, istitutiva della Camera dei Fasci e
delle Corporazioni;

Decreta:

Il fascista Gino Zuccarelli cessa dalla carica di Consigliere
nazionale della Camera dei Fasci e delle Corporazioni.
Al fascista Francesco Catto, segretario federale di Va-

rese, è confermata la qualità di Consigliere nazionale della
predetta Camera ed al fascista Luigi Gatti, segretario fede-
rale di Nuoro, è riconosciuta la stessa qualità, perchè com-
ponenti del Consiglio nazionale del Partito Nazionale Fa-
scista.

Roma, addì 1• Inglio 1939-XVII

l\IUSSOI.INI

(3467)

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI,
31 luglio 1939-XVII.
Scioglimento degli organi amministrativi della Cassa rurale

ed artigiana di Gallesano (Pola).

IL DUCE DEL FASCISMO

CAPO DEL GOVEliNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEl MINISTRI

PER LA DIFESA DUL RISPARMIO E PEli L'ESEI:CIZIO DEL CRI¾YPO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle
Casse rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto
1937-XV, n. 1706;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla

difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e
7 aprile 1938-XVI, n. 636;
Ritenuta la necessità di sottoporre la Cassa rurale ed arti-

giana di Gallesano, con sede nel comune di Gallesano (Pola),
alla procedura di amministrazione straordinaria di cui al

capo VII del citato testo unico ed al titolo VII, capo II, del
predetto R. decreto-legge 12 marzo 3936-XIV, n. 375;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato per la difesa del

risparmio e per l'esercizio del credito;

Decreta:

Gli organi amministrativi della Cassa rurale ed artigiana
di Gallesano, con sede nel comune di Gallesano (Pola), sono
sciolti.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 31 luglio 1930-XVII

MUSSOLINI

(3438)
i

DECRETO MINISTERIALE 4 luglio 1939-XVII.
Determinazione del prezzo di vendita al pubblico dell'elenco

generale dei correntisti postali, edizione 1939.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto l'art. 109 del Codice postale e delle telecomunica.
zioni, approvato con R. decreto 27 febbraio 1930-XIV, n. &15;
Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 2S maggio 1930-XIV,

n. 1047, convertito nella legge 31 dicembre 1930-XV, n. 2018,
concernente, fra l'altro, la determinazione dei prezzi degli
starapati del servizio dei conti correnti postali;
Riconosciuta la necessità di prossedere ad una ristampa

aggiornata dell'elenco generale dei correntisti postali;
Sentito il parere del Cousiglio di amministrazione delle

poste e dei telegrafi;

Decreta :

Il prezzo di sendita al pubblico dell'elenco generale dei
correntisti postali, adizione 1930-XVII-XVIII, è fissato in
lire quattro per ciascuna copia.
Il presente d'ecreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzctta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 4 luglio 1930-XVII

Il Ministro: BENNI

(3468)

DECRETO MINISTERIALE 2 agosto 1939-XVIl.
Cessazione del sig. Pittore Luigi dall'incarico di rappresee-

tante di agente di cambio presso la Borsa di Napoli.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 12 ottobre 1923, col quale il
signor Pittore Luigi fu Antonio venne nominato rappresen-
tante del signor Pittore Alberto, agente di cambio presso la
Dorsa di Napoli;
Visto l'atto in data 30 maggio 1939-XVII, per notar Tio-

herto Sanseverino d'i Napoli, col quale al signor Pittore
Luigi fu Antonio viene revocata la procura conferitagli a suo

tempo;

Decreta:

Il signor Pittore Luigi fu Antonio cessa dall'incarico di
rappresentante alle grida del signor Pittore Alberto di Luigi,
agente di cambio presso la Borsa d'i Napoli.

Roma, addì 2 agosto 1939-XVII

Il Ministro: DI REvet

(3444)
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DECRETO MINISTERIALE 5 agosto 1939-XVII. DECRETO MINISTERIALE 26 maggio 1939-XVII.
Assunzione ed esercizio da parte del Consorzio nazionale tra Costituzione in forma obbligatoria del Consorzio « Ente na.I distillatori di spiriti di seconda categoria delle funzioni di ullicio zionale per la piscicoltura agricola ».vendita dello spirito.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURAIL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
E PER LE FORESTE

Visto Part. 4 del II. decreto12 dicembre 193S-XVII, n. 2273,
concernente l'approvazione dello statuto-regolamento del
Consorzio nazionale tra i distillatori di spiriti di seconda
categoria ;
Vista la proposta fatta dal Consiglio di amministrazione

del pred'etto Consorzio per l'assunzione e l'esercizio, da parte
del Consorzio stesso, delle funzioni di utlicio vendita;

Visti gli articoli 15-bis e 51 del testo unico delle leggi
sulla pesca 8 ottobre 1931, n. 1604, nei testi riportati agli ar-
ticoli 2 e 8 del R. decreto-legge 11 aprile 1938, n. 1183;
Ritenuta la necessità di trasformare l'attuale Consorzio

volontario per la tutela della pesca costituito a Vercelli in
Consorzio obbligatorio;

Decreta: Decreta:

Articolo unico. Art. 1.

11 Consorzio nazionale tra i distillatori di spiriti di se-
conda categoria assumerà ed eserciterà le funzioni di uflicio
send'ita dello spirito prodotto dai consorziati, nonchè dello
spirito di garima categoria nel caso previsto dalPart. II del
11. decreto-legge 2'T aprile 1936-XIV, n. 635, a decorrere dal-
l'11 agosto 1939-XVII, data proposta dal suo Consiglio di
amministrazione.
Alla stessa data di cui al precedente comma cessa la libera

vendita al pubblico da parte dei produttori distillatori di
spiriti di seconda categoria.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale d'el llegno.

Itoma, addì 3 agosto 1939-XVII

Il Ministro : LANTINI

(3470)

Il Consorzio volontario per la tutela della pesca deno-
minata «Ente nazionale per la piscicoltura agricola » create
con rogito Mario Mossolin 5 gennaio 1934-XII, n. 6310 d'i
rep., riconosciuto con decreto Ministeriale 10 marzo 1934.
registrato alla Corte dei conti il 26 marzo 1934-XII regi-
stro n. 7, foglio 140, è costituito in forma obbligatoria se-

condo le norme seguenti.

Art. 2.

Agli effetti di cui sopra nelle Provincie ove si praticano
le colture risicole gli allevatori di pesce in risaia e nei ca-
nali di alimentazione delle medesime non potranno ottenere
dal prefetto l'autorizzazione annuale disposta dall'art. 2 del
R. decreto-legge 11 aprile 1938, n. 1183, per Pesercizio della
propria attività, se non abbiano corrisposto all'Ente nazio-
nale per la piscicoltura agricola di Vercelli il contributo
annuo di L. 5 per ettaro o per frazione di ettaro.

DECRETO MINISTERIALE 17 luglio 1939-XVII.
Modificazione all'art. 3 del decreto Ministeriale 14 marzo

1939-XVII relativo alla revisione generale delle patenti di abili·
tazione all'impiego dei gas tossici.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Veduto il proprio decreto in data 14 marzo 1939-XVII,
col quale è stata ordinata la revisione generale delle patenti
di abilitazione all'impiego dei gas tossici rilasciate a tutto
Panno 1935-XIII ;
Ritenuto che ai sensi del R. decreto-legge 29 settembre

1935-XIII, n. 1749, allegato F, la tassa di concessione, cui è
soggetta la revisione predetta, dev'essere di lire dodici, anzi-
cliè di lire dieci com'è stato indicato nell'art. 3 del citato
decreto;

Decreta:

.
L'art. 3 del decreto XIinisteriale 14 marzo 1939-XVII, sur-

riferito, è moditicato nel senso che la vidimazione della pa-
tente, a norma dell'art. 30 del regolamento speciale ¡>er l'im-
piego dei gas tossici, approvato con 11. decreto 9 gennaio
1927, n. 147, è soggetta al pagamento della tassa di conces-
sione di lire dodici da corrispondersi .mediante marche.
Le LL. EE. i Prefetti del Itegno sono incaricati dell'ese-

cuzione del presente decreto, che sarà pubblicato nella Gaz-
getta Ufßciale del Regno.

Roma, addì 17 luglio 1939-XVII

p. Il Ministro: BUITARINI
(3126)

Art. 3.

Le domande dirette ad ottenere l'autorizzazione di cui al
precedente articolo debbono essere inviate entro il mese di
giugno di ciascun anno al prefetto de]la Provincia ove si
vogliono eseguire gli allevamenti, per il tramite delPEnte
nazionale per la piscicoltura agricola. Tali domande deb-
bono indicare l'entità della superficie acquea da adibirsi a
piscicoltura. Entro lo stesso periodo di tempo deve essere cor-
risposto all'Ente il prescritto contributo.
L'Ente trasmette la domanda al prefetto attestando fav-

venuto pagamente di cui sopra.

Art. 4.

Il prefetto della rispettiva Provincia ha facoltà di com-
piere accertamenti, valendosi, ove occorra, delPEnte nazio-
nale per la piscicoltura agricola, circa l'entità della super-
fìcie acquea adibita a piscicoltura da parte di coloro che
hanno conseguito la relativa autorizzazione.
Ove sia accertato che tale superficie non corrisponde a

quella per la quale fu pagato il contributo il prefetto ha fa-
coltà di revocare Pautorizzazione di cui alParticolo secondo
del presente decreto.

Art. 5.

Il presidente delPEnte nazionale per la piscicoltura agri-
cola dovrà deliberare nel termine di mesi due dalla data di
pubblicazione del presente decreto, e sottoporre all'appro-
vazione del Ministero dell'agricoltura e delle foreste, le mo-

dificazioni, occorrenti in dipendenza del decreto medesim ,
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alle norme statutarle deIPEnte. Lo statuto disporrà che gli
allevatori del pesce in risaia abbiano una propria rappre-
sentanza presso le delegazioni provinciali dell'Ente stesso.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 26 maggio 1939-XVII

fl Ministro: ROSSONI

(3427)

DEORETO MINISTEILIALE 26 luglio 1939-XYII.
Proroga di divieto di caccia o uccellagione in provincia di

Nuoro.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 21 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 4 giugno 1938, con cui è stato

disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi
forma, fino a tutta l'annata 4-enatoria 1938-39, nella zona

del Tirso (Nuoro), della estensione di ettari 5540 circa, dell-
mitata dai seguenti confini:

Partendo dalla traversa, sola strada nazionale Nuoro-
Macomer, che conduce ad Orotelli, si segue la provinciale a
Orotelli, a Ottana e da Ottana la nuova strada per Bedilo
fino al confine con la provincia di Cagliari. Da questo punto
il contiie segue il corso del Tirso a ritroso fino al ponte
sulla nazionale Nuoro-Macomer tornando quindi, lungo la
stessa, alla traversa Orotelli;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Nuoro, ed udito il Comitato per la cacciaj

Decreta i

Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con il decreto Ministeriale 4 giugno 1938, in una

zona della provincia di Kuoro, delimitata come nelle pre-
messe, è prorogato fino a tutta l'annata senatoria 1939-40.
La Commissione venatoria provinciale di Nuoro provve-

derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il ¡presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

cielo del Regno.

Roma, addì 2G luglio 1930-XVII

11 3finistro: RossoNI

(3385)

DECRETO MINISTERIALE 97 luglio 1939-XVII.
Proroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia dl

Nuoro.

IL 3IINISTRO PER L'AGRICOLTURE
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 6 gingno 1938, con cui è stato

disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi

forma, fino a tutta l'anaata venatoria 1938-39, nella zona di

Dorgali-Orosei (Nuoro), della estensione di ettari 4930 circa,
delimitata dai seguenti confini:

Partendo dalla traversa di Dorgali lungo la nazionale
Nuoro-Terranova, si segue la provinciale per Dorgali fino
alla traversa che si stacca per seguire la litoranea Cagliari-
Terranova fino ad Grosei. Da Orosei la nazionale Terranova-
Nuoro tornando alla traversa di Dorgali;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Nuoro, ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

Il disleto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con il decreto Ministeriale 6 giugno 1938, in una

zona della provincia di Nuoro, delimitata come nelle pre-
messe, è prorogato fino a tutta l'annata venatoria 1939-40.
La Commissione venatoria provinciale di Nuoro provve-

derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufft•

ciale del Regno.

Roma, addl 27 luglio 1939-XVII

Il Ministro: RossoNI

(3386)

DECRETO MINISTERIALE 28 luglio 1939-XVII.

Proroga di divieto di caccia e uccellagione in provincia di
Nuoro,

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto Part. 21 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto il decreto Ministeriale 16 luglio 1938, con cui è stato

disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi
forma, fino a tutta l'annata venatoria 1938-39, nella zona

di Alacomer e Bortigali (Nuoro), della estensione di ettari
4500 circa, delimitata dai seguenti confini:

ad ovest, strada nazionale Sassari-Cagliari;
a sud, strada nazionale Macomer-Nuoro;
a nord ed est, strada comunale Compeda-Bortigall;

Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale
di Nuoro ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con il decreto Ministeriale 16 luglio 1938, in una

zona della provincia di Nuoro, delimitata come nelle pre.
messe, è prorogato fino a tutta l'annata venatoria 193û-40.

La Commissione venatoria provinciale di Nuoro provre.
derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Ga:retta Ufg
ciale del Regno.

Roma, addl 28 luglio 1931VII

II JIinistro: Rossos:

(3381)
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J)ECRETO MINISTERIALE 20 luglio 1939-XVII.
Restrizioni a11'esercizio venatorio in provincia di Grosseto.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTÜRA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
ýrotezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con II. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Ititenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive clie consentano l'incremento della selvaggina stan-
ziale nella provincia di Grosseto;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Grosseto, ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

Fino a tutta l'annata venatoria 1939-40, è vietata la caccia
Lente, fino al ponte sulla strada provinciale l\Ianciano-Piti-
gliano (Grosseto), della estensione di ettari 740 circa, deli-
mitata dai seguenti confini:

a nord, fiume Lente, dal confine della località Doganella
con 31eletello, tino al fiume Fiora;

ad ovest, fiume Fiora, dalla sua confluenza col fiume

Lente, fino al ponte sulla strada provinciale 11anciano-Piti-

gliano;
a sud, strada provinciale 3Iaremmana fino alla località

Corano;
ad est, linea di confine 31eletello-Doganella fino al Poggio

31arino e quindi una linea retta fino alla strada provinciale
Maremmana presso la località Corano.
La Commissione venatoria provinciale di Grosseto provve-

derà, nel modo clie riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Iloma, addì 20 luglio 1939-XVII

II Ministro: Itossom

(3387)

DECRETO MINISTERIALE 28 luglio 1939-XVII

Restrizioni all'esercizio venatorio in provincia di Grosseto.

JL 31INISTIIO PER L'AGIIICOLTUIIA

E PER LE FORESTE

Visto l'art. 21 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con .R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Ilitenuta l'opportunità di adottare eccezionali misure pro-

tettive che consentano l'incremento della selvaggina stan-

zÛile nella provincia di Grosseto;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale di

Grosseto, ed udito 11 Comitato per la caccia;

Decreta:

Fino a tutta l'annata venatoria 1939-40, è vietata la caccia
e l'uccellagione, sotto qualsiasi forma, nella zona di Orhe-

tello (Grosseto), della estensione di ettari 1100 circa, deli-
mitata dai seguenti confini:

a nord, fosso Radicata, dall'incrocio con la strada Casa
Tinaro-Barca òel Grazi, al ponte della nuova strada del-

l'Aviazione; strada campestre che da fonte dei Maracci con-

' duce alla strada statale Maremmana passano per la fattoria

Polverosa; strada Maremmana, dalla Polverosa al confine
col comune di Manciano;

ad est, confine comunale con Manciano, dalla strada
provinciale Maremmana, all'incrocio col fosso Itadicata a

sud di Lago Seuro;
a sud, linea che, partendo dal fosso Radicata, a sud di

Lago Seuro, passa a sud della Piscina del Pianetto, traversa
il culmine del poggio del Leccio, tocca la Piscina della
Cervia e S. Angelo llovinato;

ad ovest, valle (lello Scaroncione, da S. Angelo Rovinato
a casa Tinaro, quin<li stratla che da Casa Tinaro conduce
alla Barca del Grazi, fino al fosso Radicata.
La Commissione venatoria provinciale di Grosseto provve-

dern, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno.

Roma, addì 28 luglio 1939-XVII

11 Ministro: Rossom

(3388)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPAREO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del commissario straordinario e dei membri del Comi-
tato di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana di Gal-
lesano (Pola).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse

rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

del risparmio e 6ulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto il decreto di pari data del DUCE del Fasci6mo. Capo del
Governo, presidente del Comitato dei Ministri, che dispone lo scio-
glimento degli organismi amminí6trativi della Cas6a rurale ed arti-

giana di Gallesano con 6ede nel comune di Gallesano (Pola);

Dispone:1

Il dott. Giuseppe Giachin di Giuseppe è nominato commissario
straordinario per l'amministrazione della Cassa rurale ed artigiana
di Galleeano, avente sede nel comune di Galleeano (Pola), ed i si-

gnori Pietro Pianella fu Nicolò, Giovanni Simonelli fu Andrea e
Giuseppe Andreani di Antonio sono nominati membri del Comitato
di 60Tveglianza della Caesa 6tessa, con i poteri e le attríbuzioni con-
templati dal capo VII del testo unico delle leggi sull'ordinamento
delle Cas6e rurali ed artigiane, approvato con R. decreto 26 agosto
1937 XV, n. 1706 e dal titolo VII, capo II, del R. decreto-legge 12 mar-
zo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141,
e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufft-
ciale del Regno.

Roma, addl 31 luglio 1939-XVII

7, ÀZZOUNI

(3439)
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CONCORSI

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIE

Approvazione della tabella di classificazione del vincitore del
concorso per un posto di ispettore tecnico agricolo in prova
nel personale degli Istituti di prevenzione o di pena.

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modl-
ficazioni ed e6tensioni, nonchè il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;

Visto 11 R. decreto 4 aprile 1933, n. 497, ed il R decreto 15 novem-
bre 1938, n. ¾797;

Visto 11 decreto hiinistoriala 25 novembre 1938, registrato alla
Corte del conti 11 3 dicembre 1938, registro 11, foglio 220, col quale
tu indetto un concorso per un posto di ispettore tecnico agricolo
(grado 86. gruppo A), nella carriera del personale degli Istituti di
prevenzione e di pena, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 6 di-
cambre 1928, n. 278:

Letti i verbali della Commissione esaminatrice, nominata con
decreto Ministeriale 2 gennaio 1930, registrato alla Corte del conti
11 2ô gennaio 1939, registro 1, foglio 326:

Decreta:'

E' approvata la seguente classificazione del vincitore del con-
coNo per esame ad un posto di ispettore tecnico agricolo in prova
nel pemonale degli Istituti di prevenzione e di pena:

De Siervo dott. Vincenzo.

Il presente decreto sara sottoposto alla Corte dei conti por la
regletrazione.

Roma. addl 4 luglio 1939-XVII

11 Ministro: SOLMi
(3487)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
Concorso a tre posti fra abilitati all'esercizio della professione

di chimico nel grado 10° del ruolo degli ingegneri specializ·
zati di 16 categoria nell'Amministrazione delle posto o del
telegrafi.

IL MINISTRO PER LE CO3IUNICAZIONI

Visti 1 Regt decreti 11 novembre 1923, n. 239">; 30 dicembre 1923.
n. 2960; e successive, modifloazioni;

Viste le leggi 21 agosto 1921, n. 1312, e Ei maggio 1930, n. 456,
e 11 regolamento approvato con R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92;

Visto il R decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48;
Viste le leggi 26 luglio 1929, n. 1397, e 12 giugno 1931, n. ??7;
Visti i Regi decreti-legge 23 marzo 1933, n. 227, 13 dicembre 1933,

n. 1706;. 5. luglio 1934, a. 1176. 2 dicembre 1935, n. 2111 e 2 giugno 1936.
numero 1172;

Visto l'art. 1 della legge 6 giugno 1929, n. 1021;
Visto 11 R. decreto 15 agosto 1926, n. 1733, e successive modifl-

cazioni;
Visti i Regt decretidegge 7 dicembre 1936, n. 2109; 4 febbraio 1937,

n. 100; 21 agosto 1937. n. 1512; 21 ottobre 1937, n. 2179, e 17 novem-
bre 1938, n. 1728. 17 novembre 1938-XVII, n. 1841;

Vista la legge 3 gennaio 1939, n. 1, e 20 aprile 1939, n. 591;
Visto il decreto del DUCE 8 ottobre 1938-XVI che autorizza a

bandire concorsi per l'anno 1939-XVII; e la lettera della Presidenza
del Consiglio del Ministri n. 4901/14-1.3.1 del 22 aprile 1939-XVII;

Sentito E Consiglio di anuninistrazione delle poste e del to-
legrafi;

Decreta:

Art. 14

E' bandito un concorso per esami, fra abfutati all'esere!zio dena
professione di chimico, a tre posti del grado iniziale (106) nel
ruolo degli ingegneri specializzati di la categoria delPAmministra.
zione delle poste e dei telegrafl (allegato 1, tabella 1, al R. decreto-
legge 17 novegibre 1938, n. 1M1).

At sensi dell'art. 5 del R. decreto 15 agosto 19°8, n. 1733, a detto
cc. ou naa è ammesso U personale femminile.

Art. 8,

Al concorso possono prendere parte gli aspiranti che, alla data
del presento decreto, non abbiano superato l'età di 28 anni.

Detto limite massimo di età è elevato di cinque anni:
1• per coloro che abbiano prestato servizio militare durante

la guerra 1915-1918 o che, durante lo stesso periodo, siano stati
imbarcati su navi mercantill in sostituzione del servizio militare:

2e per i legionari flumani;
3e per coloro che abbiano partecipato, nel reparti mobilitati

delle Forze armate dello Stato, alle operazioni militarl svoltesi nel-
l'Africa Orientale Italiana dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936:

to per coloro che in servizio militare non isolato all'estero,
abbiano partecipato dopo il õ maggio 1936-XIV a relative operazioni
militarL

Il limite massimo è elevato ad anni 39:

1• per i mutilati ed invalidi di guerra 1915-1913 e di quella in
A.O.I. o per la causa fascista; e per coloro che in servizio militare
non isolato all'estero prestato dopo 11 5 maggio 1936, siano divenuti
invalidi in dipendenza di operazioni militari;

2• per gli ex combattenti, che abbiano prestato servizio militare
durante la guerra 1915-1918, o per coloro che abbiano partecipato,
nel reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni
militarl svoltesi in A.O.I., dal lo ottobre 1935 al 5 maggio 1936, o

per coloro che in servizio militare non isolato all'estero prestato
dopo 11 5 maggio 1936, abbiano partecipato a relative operazioni
militari, quando gli uni e gli altri siano stati decorati al valore
militare o abbiano conseguito promozioni per merito di guerra.
I suddetti limiti di età sono aumentati di quattro anni
1• per coloro che risultino inscritti al Fasci di combattimento,

senza interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922;
2 per i feriti per la causa fascista, in possesso del relativo

brevetto, che risultino inscritti ininterrottamente al P.N.F. dalla
data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla
Marcia su Roma.

Sono inoltre aumentati:

a) di due anni nel riguardi degli aspiranti che siano coniugati
alla data in cui scade il termine di presentazione delle domande
di partecipazione al concorso;

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.
L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quel'a di cui alla
letters b) ed entrambe con quelle previste dalle altre disposizioni
purchè complessivamente, non si superino i 45 annL

Non si applica alcun limite di età:

1• nel riguardi degli aspiranti che, alla data del presente de-
creto, già rivestono la qualità di impiegato civile statale di ruolo
o di impiegato ausiliarlo a contratto a termine dell'Amministrazione
delle poste e del telegrafl;

2° nel riguardi del personale civile mon di ruolo, in servizio
alla data del presente decreto, che al 4 febbraio 1937 prestava inin-
terrotto servizio da almeno due anni presso le Amministrazioni
statali, eccetto quella ferroviaria.

Non costituisce interruzione l'allontanatoento dal servizio a
causa di obblighi militari.

Art. 3.

Per l'ammissione al concorso anzidetto à richlesto 11 diploma di
laurea in chimica o in chimica e farmacia o in chimica industriale
o diploma di ingegnere chimico, il certilleato dei punti ottenuti nella
laurea e nel singoli esami speciali, ed il diploma di abilitazione
all'esercizio della professione di chimico. -

Art. 4.

La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta da
bollo da L. 6 indirizzata al Ministero delle comunicazioni - Dire-
zione generale delle poste e dei telegraft - Servizio II Divisione la .
Sezione la - e corredata da tutti i prescritti documenti, indicati
nell'allegato n 1, dovrà essere consegnata o spedita alla Direzione
generale medesima o ad una Direzione provinciale delle poste o ad
un Circolo delle costruzioni telegrafiche non oltre il termine di
CO giorni dalla data della Gazzetta Ufficiale in cui il presente de-
creto sarà pubblicato.

E' fatta salva al candidati che saranno ammessi alla prova
orale la facoltà di produrre, prima di sostenere la prova stessa t
documenti che attestino nel loro confronti nuovi titoli di preferenza
e di precedenza agli effetti del disposto del seguenti articoli à e 7.

Non è ammesso di fare riferimento a documenti presentati ad
altri Ministeri.
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Gli impiegati di ruolo delle Amministrazioni dello Styte id-
ranno' perventrä le domande documentate nel termine suddetto a
meizo degli uffici presso i quall prestano servizio.

Nella domanda il concorrente dovrà indicare con precisione il
proprio nome, cognome, paternitá, domicilio o recapito, ed elencare
tutti i docufnenti uníti alla domanda.

Delle domande e del documenti che, per qualsiasi causa, anche
indipendente dalla volontà dei concorrenti, non siano consegnate
o spedite a dette destinazioni nel fermine di 60 giorni e che

comunque non siano regolarf in tutti i loro elementi, non sarà
tenuto alcun conto, éd i richiedenti non saranno ammessi al con-
corso.

Tuttavia, agli aspiranti residenti all'estero o in Colonia à con-
sentito di spedire la sola domanda nel termine di 60 giorni, salvo
a inviare i prescritti documenti rispettivamente almeno 5 o 10 giorni
prima dell'inizio delle prove scritte, altrimenti saranno anch'essi
esclusi dal concorso.

Art. S.

Gli e!enchi del candidati ammessi e non ammessi al concorso
saranno approvati con decreto Ministeriale insindacabile.

La negata ammissione non sarà motivata. Il decreto Verrà
pubblicato sul Bollettino della Direzione generale delle poste e dei
telegrafl.

Gli ammesst al concorso dovranno esibire, all'inizio di ciascuna
piova di esame, come certificato di riconoscimento, la carta di
identità personale o la tessera postale di riconoscimento.

Per i concorrenti che siano impiegati statali ð sufficiente 11
libretto ferroviario.

Art. 6.

Gli esami saranno scritti, pratici ed orali come dal programma
anneseo al presente decreto (allegato n 2)

Sono ammesst alla prova orale i candidati che abbiano riportato
una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e pratiche e

non meno di sei decimi in ciascuna di esse.
La prova orale non si intende superata se 11 candidato non

ottenga almeno la votazione di sei decimi
La votazione comple6siva è stabilita dalla somma della media

del punti riportati nelle prove scritte e pratiche e del punto ottenuto
in quella orale.

La graduatoria dei concorrenti che abbiano superato la prova
orale a formata secondo l'ordine del punti della votazione com-

plessiva.
A parità di voti saranno applicate le preferenze di cui al R. de-

creto-legge 5 luglio 103'2, n. 1176, e successive estensioni e integra-
zloni.

Art. 7.

I posti del concorso saranno assegnati secondo Pordine della

graduatoria fermo restando:

a) un decimo del posti messi a concorso viene riservato al

candidati invalidi di guerra o minorati della causa nazionale op-
pure che in servizio militare non isolato all'estero prestato dopo 11
5 maggio 1936 siano divenuti invalld1 in dipendenza d1 operazioni
militari;

f>) la metà del posti messi a doncorso (complessivamente per
i punti a) e b) e riservata al candirlati combattenti della guerra
1913-18 ni legionari flumani, agli iscritti at Fasci di combattimento
da data anteriore al 28 ottobre 1922, od anche posteriore, se abbiano
conseµuito 11 brevetto di ferito, a coloro che hanno partecipato nel
reparti mobilitatt delle Forze armate dello Stato alle operazioni
Iùilitarl svoltest in A.O.1 dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, oppure
che in servizio militare non isolato all'estero, prestato dopo 11 5 mag-
glo 1936, abbiano partecípato a relative operazioni militari;

c) in caso che con le categorie indicate al punti a) e b) non si
copra metà del posti messi a concorso, i rimanenti posti disponi-
bill su detta percentuale e riservata al candidati orfant di caduti
di guerra o per la causa nazionale e agli orfani dei cittadint che
in servizio militare non isolato all'estero, prestato dopo il 5 mag-
µm 19% siano caduti in dipendenza di operazioni militari, e ai

gli degli invja11d1, per i motivi di cui sopra, sempreché ricorrano
le circostanze di cui all'art. 8 del II. decreto 26 luglio 1929, n. 1397.

Art. 8.

La Commissione esaminatrice sarà composta di un consigliere
di Stato, presidente, di un professore universitarlo e di un funzio-

nario dell'Amministrazione delle poste e del telegrafi di grado
non inferiore al 6o, membri.

Avr.A le funzioni di segretario un impiegato di grado non infe-
;riore al 9•,

con successivo decreto niinistoriale sarà nointnata la Com-
missione esaminatrice e saranno stabilitt i giorni e la sedd; od
eventualmente le sedi, in cui avranno luogo gli esami.

Art. 9.

I tincitori del boncorso saranno assunti temporaneamente in
prova presso l'Istituto sperimentale delle comunicazioni, Sežione
P.T.T., in Roma, con la qualifica di volontario e l'assegno menelle
lordo di L 835, se detta rèsidenza di ufficio á la stessa del luogo
del loro domicilio, l'assegno mensile lordo e di, L. A5.

Compete. Inoltre, l'aggiunta di famiglia nella inisura stabilita
per il personale di ruolo, qualora sussistano le condizioni all'uopo
richièste.

Al provenienti da altri ruoli stafall earanno corrispos‡1 gli asse-
gni previsti dall'art. 1 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n, 4G;
coloro che si trovano nelle condizioni del successivo art. 2 (3• com-
ma) conseguiranno subito la nomina al grado 10•.
Il vincitore del doncorsó ché senza giustificato motivo, a giu-

dizio dell'Amministrazione, non assuma servizio in prova entro 11
termine fissatogli, sarà dichiarato dimissionario senza bisogno di
diffida.
il suo posto sarà assegnato agli idonel che seguono nella gradua·

toria i vincitorL
Art. 10.

I volontari che dopo un periodo di prova non inferiore a è mesi
ottepgano 11 giudizio favorevole del Consiglio di amministrazine,
saranno nominati allievi ispettori tecnici (grado 10•. di 1• citego-
ria nel ruolo degli ingegneri specializzati), con le comWtenze
spettanti a tale grado
I Volontari che. a giudizio instudacabile dell'Ámministrazione,

non siano riconosciuti idondi a conseguire la nomina in ruolo,
saranno licenziati senza diritto ad hidennizzo alcuno.
Il presente decreto sará comunicato alla Corte dei conti per

la registrazione.
Roma, addl 19 giugno 19394VII

Il Ministro: ÈENNI

Ar.LEG.ito n. I

DOCUMENTI DEBITAMENTE LEGALIZZATI

CHE IL CANDIDATO DEVE UNIRE ALLA DOMANDA

a) Certificato su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal segro.
tario della Federazione dei Fasci di combattimento della Provincia
in cui ha domicilio il concorrente, attestante l'appartenenza del
concorrente stesso af Fasci di combattimento od ai Gruppi universi-
tart fascisti per l'anno XVII nonchð l'anno, 11 mese e 11 giorno
della relativa iscrizione.

Per gli italiani non regnicoli, e i cittadini italiani residenti al-
l'estero, il certificato redatto anche su carta da bollo da L 4,. deve
essere firmato personalmente daJ segretario federale del Fascio
all'estero a cui e iscritto l'interessato, ovvero dal Segretario dei Fasci
degli italiani all'estero, o da uno degli Ispettori centrali.

I mutilati ed invalidi di guerra sono dispensatt dalla presenta.
zione di detto certificato, purché abtdano prodotto o producano
entro il termine di 60 giorni di cui sopra, il documento indicato
nella seguente lettera A) comprovante la loro mutilazione od in-
validità.

Coloro che siano Iscritti al P.N.P. senza interruzione da data
anteriore al 28 ottobre 1922. ed i feriti per la causa fascista che vi
risultino inscritti ininterrottamente dalla data dell'evento che fa
causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma, do•
vranno presentare il oertifloato rilasciato personalmente dal compo.
tente segretario federale e vistato dal Sgretario del Partito o dtt uno
det Vice segretari, oppure dal Segretario amministrativo de3 Partito
stesso,

b) Estratto per riassunto dell'atto di nascita su carta da bollo
da L. 8, legalizzato dal presidente del Tribunale o dal pretore del
Mandamento nella cui giurisdizione si trova 11 Comune del quale
l'atto proviene,

c) Titoli di studio - di cut all'art. 8 del bando - in sostitu-
zione dei diplomi potranno prodursi le relative copie autentiche.

E' tuttavia ednsentito presentare invece del diplomi originali, i
corrispondenti certificati con la riserva di présentard, appena pos-
sibile. 1 diplomi suddetti:

di Certificato di cittadinanza italiana ett därta da bollo da L. I
legalizzato dal presidente del Tribunale o dal pretore del Manda-
mento oppure dal prefetto.

Sono elµtiparati at cittadini della Stató gli italiani non reghicoli
e coloro ché pei i quali tale equiparazione sia stata riconosciuta in
virtù di decreto Reale;
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e) Certificato su carta da bollo da L. 4 di buona condotta mo-
rale, civile e politica, da rilasciarsi dal Comune ove il candidato ha
la sua abituale residenza, legalizzato dal prefetto;

f) Certificato generale del casellariio giudiziale, su carta da
bollo da L. 12, legalizzato dal procuratore del Re;

g) certificato medico, su carta da bollo da L. 4, rilasciato da
un medico provinciale o militare o dall'uffleiale sanitario comunale
o dal medico condotto, dal quale risulti che 11 candidato sia di sana
e robu6ta costituzione ed esente da difetti od imperfezioni o che
lufluiscano sul rendimento del servizio.

Nel certificato il medico deve dichiarare la sua qualità.
Il certificato stesso, se rilasciato da un medico provinciale, dovrà

essere legalizzato dal prefetto, se rilasciato da un medico militare
dovrà essere legalizzato dalle superiori autorità militari, 6e rilai
sciato dall'ufficiale sanitario comunale o dal medico condotto, dovrà
essere vistato dal podestá e legalizzato dal prefetto.

Non sono ammessi certifloati rilasciati da altri medici.
Tuttavia, per i candidati invalidi di guerra o minorati per la

causa nazionale, 11 certificato dovrà essere rilasciato dall'autorità
sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92,
nella forma prescritta dal successivo art. 15 del Regio decreto mede-
simo e con l'apprezzamento se le condizioni fisiche dell'invalido lo
rendano idoneo alle funzioni del posto cui aspira.

L'Amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre ao una
visita sanitaria di controllo gli aspiranti per i quali lo ritenga neces-
sario;

A) Copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare
o congedo illimitato, per coloro che abbiano prestato servizio mili-
tare; ovvero certificato di esito di leva, per coloro che avendo
concorso alla leva non abbiano prestato servizio militare.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-18, produrranno la semplice copia dello stato di servizio o del
foglio matricolare, mentre coloro che siano ex combattenti della
guerra 1915-18 o che abbiano partecipato nel reparti mobilitati delle
Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nell'A.O.I.
dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936 o che in servizio militare non
isolato all'estero, prestato dopo 11 5 maggio 1936 abbiano partecipato
a relative operazioni militari, produrranno detta copia annotata
delle eventuali benemerenze di guerra.
I cittadini che abbiano partecipato nel reparti mobilitati delle

Forze armate dello Stato alle operazioni svoltesi in A.O.I. dal 3 otto-
bre 1935 al 5 maggio 1936 dovranno comprovare tale partecipazione
mediante apposita documentazione.

I legionari flumani e gli imbarcati su navi mercantili durante
la guerra in sostituzione del servizio militare, dovranno documen-
teare tale loro qualità.

Gli invalidi della guerra 1915-18 o dell'A.O.I. o della causa nazio-
nale e coloro che in servizio militare non isolato all'estero, prestato
dopo 11 5 maggio 1936, siano divenuti invalidi in dipendenza di
operazioni militari dimostreranno la loro qualità mediante l'esibi-
zione del decreto di concessione della pensione, ovvero mediante
certificato mod. 49 rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni
di guerra ovvero mediante attestazione di invalidità, rilasciata dalla
rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale per la protezione e
assistenza degli invalidi e mutilati, vidimata dalla sede centrale
dell'Opera stessa; a condizione che l'attestazione indichi anche i
documenti in base al quali è stata riconosciuta la qualità di invalido
ai fini della iscrizione nel ruoli provinciali.
I decorati al valore militare ed i promossi di grado militare

per merito di guerra dovranno produrre copia del documento rela-
livo alla concessione della medaglia o della promozione.

Gli orfaDi di guerra o dei caduti per la causa nazionale o di
coloro che in servizio militare non isolato all'estero, prestato dopo
il 5 maggio 1936, siano caduti in dipendenza di operazioni militari
e i figli degli invalidt per le stesse cause, dovranno dimostrare la
loro qualità; di orfani di guerra mediante certificato, su carta da
bollo da L. 4, da rilasciarsi dal competente Comitato provinciale
per la protezione e assistenza agli orfani di guerra, legalizzato dal
prefetto, e 1 figli degli invalidi mediante uno dei documenti di cui
al precedente comma, intestato a nome del padre del candidato;

i) Stato di famiglia su carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi
dal Comune di domicilio e legalizzato dal prefetto.
I candidati celibi ed i vedovi senza prole sono dispensati dal

presentare detto certificato;
l) Dichiarazione se 11 concorrente si sia presentato ad altro

concorso per lo stesso impiego nell'Amministrazione delle poste e
telegrafl;

m) Dichiarazione redatta dal candidato sotto la sua personale
responsabilità, di non appartenere alla razza ebraien. ai sensi del-
l'art. 8 del R. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1728;
I certificati di cui alle lettere d), e), f), g) ed 1), dèbbono essere

di data non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione del
presente decreto.

Coloro che. appartengono al personale di ruolo delle Ammint-
strazioni statali, dovranno presentare soltanto i documenti di cui
alle lettere a), c), h), e copia dello stato matricolare rilasciato dal
competente ufficio del personale.

Gli impiegati a contratto a termine nell'Amministrazione delle
poste e del telegraft dovranno allegare soltanto i documenti di cui
alle lettere a), c) ed h).

I concorrenti che siano ufficiali in servizio permanente effettivo
della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale, potranno esibire,
in luogo dei documenti di cui alle lettere d), e), f) una attestazione,
di data non anteriore di tre mesi a quella della pubblicazione del
presente decreto, rilasciata dall'autorità da cui dipendono, dalla
quale attestazione risulti che l'interessato è ufficiale della Milizia
volontaria per la sicurezza nazionale in servizio permanente effete
tivo.

In difetto di detta attestazione sono tenuti a presentare anche
1 documenti di cui alle lettere d), e), f).

La legalizzazione delle f1rme non è necessaria per i certifleati
rilasciati da autorità amministrative residenti nel comune di Roma.

I requisiti per ottenere l'ammissione debbono essere posseduti
prima della scadenza del termine utile per la domanda di cui all'arti-
colo 4 ad eccezione del requisito dell'età, di cui gli aspiranti debbono
essere provvisti alla data del bando di concorso, salvo quanto o

previsto dalle lettere a), b) dell'art. 2 del presente bando.

Visto: Il 31inistro: BENNI

ALLEGATO n. 2.

PROGRAMMA DI ESAME PER CHIMICI

nel ruolo degli ingegneri specializzati
dell'Amministrazione delle poste e det telegraft

PRoVE SCRITTE, PRATICHE ED ORALI:)

1a Prova

1. - Prova pratica di chimica analitica qualitativa e relazione
scritta sulle ricerche eseguite e sui risultati ottenuti.

2a Prova.

Prova scritta di chimica 116ica ed elettrochimica.

A) Chimica fisica.
1. - Principi di termodinamica - Processi riversibili e pTocessi

inversibili - Entropia - Formula di Clayperon - Principio di Le
Chatelier.

2. - Stato gassoso - Teoria cinetica dei gas - Equazione di Ven
der Vaals - Gas a molecole monoatomiche.

3. - Stato liquido - Tensione superfleiale - Tensione di vapore
del liquidi - Fenomeni critici relativi alla liquefazione dei gas -

Evaporazione ed ebollizione - Soprariscaldamento dei liquidi - Va-

pori soprasaturi.
4. - Stato solido - Stato 3ristallizzato - Fusione - Variazione del

punto di fusione con la pressione . Tensione di vapore dei solidi -
Modifleazioni cristalline polimorfe - Stati metastabilt (soprafusione).

5. - Pressione osmotica; leggi e formule relative - Misura diretta
e indiretta della pressione osmotica e determinazione dei pesi mo-
lecolari.

6. - Cristalloidi e colloidi - Soluzioni - Curve di solubilità ·

Pseudosoluzioni e loro proprietà.
7. - Reazioni chimiche - Velocità di reazione - Reazioni totall

e reazioni limitate - Catalisi - Equilibri chimici in sistemi finidi,
diluiti, omogenei e a temperatura costante - Legge delle masse -

Equazione d'equilibrio.
8. - Termochimica - Reazioni esotermiche e endotermiche - Legge

di Hess - Reazioni brusche e reazioni esplosive - Onda esplosiva -

Misure termochimiche - Misure dell'affinità chimica - I gge di
Nernst e sue applicazioni.

9. - Equilibri eterogeni - Liquidi interamente miscibili e liquidi
parzialmente miscibili - Leghe metalliche - Miscugli eutettici - Re-
gola delle fasi per sistemi da una e quattro fasi.

B) Elettrochimica.
1. Relazione fra energia chimica ed energia elettrica - Regola

di Thomson - Elementi inversibili - Formula di Helmholtz - Unità
elettromagnetiche - Leggi dell'elettrolist - Teoria della dissociazione
elettrolitica - Conducibilità degit elettroliti e sua determinazione.

2. - Velocità e mobilità degli loni - Legge dell'indipendente
Inobilità degli ioni La pressione osmotica per le soluzioni di
elettroliti - Dissociazione elettrolitica dell'acqua - Calcolo del pH -

Solventi diversi dall'acqua - Diffusione degli elettroliti.



3. - Equilibri elettrilitici omogeftel Legge della dilutzione • Co-
stanti di didsociazione - Acidi è btibi forti e deboli - Idrolisi e sua

dgtgryniB(Laiogg in base apa conduci4gità Teoria degli indicatpri.
4. - f.e,m, di polarizzazione Ôalorg secðndarlo dei voltamëtri -

Affinità e forzy elettrcmotrice - Çatcoló dpÏIa f.e.m. della pila a gas.
5. - Teoria osinotica dellä pila - bitterenza di potenziale fra due

solutioni - Form41e di Neinst e rij Plank - Diffnehza di poteilziaÍe
fr4 un rpetallo e una soluzione del 6uo sale - Pile a solfato di rame.

6. - ÓeiomposizÌ0iie elettrolítica - Údlarizzazione anodica e ca-

todica Tensione di decolaposizione Çalore di ionizzazione - Rea-
zioni secondarie agli elettrodi

7. Ifropessi di riduzione e di ossidazione agli elettrodi dei volta-
Inetr) Peros6tdazioni anddiche - Riduzioni catadiche - Äccumula-

tprj elettrici.
8. -- Anali61 elettrolítiche - Raffinazione del rame - Process1

elettpolitici per casi speciaÏi, come produžione di ossidi di piombo,
di biacche, di permanganato potassico, ece

¶. Galyanostegia e galvanoplastica - elettroeiderurgia - elettro-

metallurgia dell'alluminio.

3a propg,
Prova scritta di chimica tecnologica.

1. - Industria dello zol.fo - Ipdu6tria del solfuro di carbonio -

'Anidride solforosa Solflti e bisoltLti nelle loro applicazioni - Acido
6olfortco industria dell'acido solforico.

2. - Selenio - Fosforo - Arsenico Antimonio - Bismuto . Com-

posti e leghe.
3. - Cloro Acido cloridrico e cloruro di calce.
4. - Ammoniaca ed acido nitrico.
5. - Platino, oro e argento Leghe e composti - Gas nobili.
6. - Alluminio, Suoi composti e leghe.
7. - Ilume, eue leghe e sali piti importanti.
8. - l\laguesio, zinco, cadmio, mercurio e loro composti - Zinca-

tura e amalgame.
9. - Cromo. Wolframio. molibdeno, manganese, nichello, cobalto

e loro composti - Cromatura e nichelatura.
10. - Stagno piombo e loro composti Stagnatura e saldatura.
11. - Çhimica metallurgica del ferro e vari tipi di ghtse, ferri

è accial - Processi di tempra.
12. - Generalità sulle le he metalliche d'importanza industriale

e loro proprieth - Atialisi chimica e fisido-chimica del metalli e delle
teghe.

13. - Vetri, quarzi e prodotti ceramici (porcellame, grés, ter,
taglie, riatoliche, terre cotte, laterizi, materinli refratari) mate-
Tiäli abrasivi Mica e suoi derivati.

ti. - Alateriali cementizi e loro materie prime (calcari, marmi,
argille, pozzolanè, calci, cementi. Ros61, ecc.) Saggi tecnici.

15. - Carbon fossile e gratite - Di6tillazione del carbon fossile -

Nerofumo Catrame - Oli di catrame e saggi relativi - Fenoli - Ba-
kelite.

1(i. - Petrolio e derivatt A6talti e bitumi - Oli minerali - Ben-
zina - Cenni sulla lubrifloazione.

17. Sostanze grosse vegetali ed animali, gilcerica e principali
prodotti della loro lavorazione Lincleum - Fibra vulcaniz,zata -

Cere
18. - Colori minerali ed organici naturali - Generalità sulle 60-

stanze coloranti organiche artinciali derivate dal catrame del carbon
fð¾\le, loro tipt fondamentali e cla6sificazione secondo i grupp1
cromofori e le proprietà tintorie.

19. Generalità sulle cause della corrosione dei metalli e partico-
larmente del ferro e sui mezzi da impiegare per la loro protezione -

Ëittt1tà (Tlate) ad 'olio, verntei e smalti - Analisi chimica e prove
tecnologiche delle pitture e delle vernici.

20 -.. GenetaTità sulle fibre teseill Fibre e filamenti minerali
famianto) o prodotti della loro lavorazione - Fibre Vegetali - Cotoile -

Fibre liberlane più importanti (lino, canapa, juta) e loro lavorazione
- Gibrd anintali (lana e eeta) - Fibre tessili attitleiali - Cenni sul pro-
cesil di (intura tilatura e teesitura Proprietà fisiche e carattert d1-

etintiv‡ delle varie fibre - Analisi e prove tecnologiche del téesuti '
$1. - Caria: materie prime e fabbricazione • Requisiti dei vari

tipi di ¿aftd - Prove relative.

22. --- Canfora naturale e sintettaa - Industria del celluloide.
23. - Gomma elastica, ebanite e cauaci(1: lavorazione, vulcaniz-

ggzione, iggnerazione - Caucciù sintetico - Guttaperca - Analisi chi·
rhiche e rove tecnologiche

24. - gommo-resine e resine - Trementina e derivati - 11esine

intÑlclie Làcche - Destrine e colla - Gomma arabica i Inchlostri:
1470 yapletà, pomposizione e paggi rèlativi.

25.. - Pro4otti impiegati in fotogralla.
.
- Áfanze fanmche - hfaterte prime - Tannino ed estratti

concienti. - Operazioni .fondamentali della concia dely pelli Cuoi

naturali - Cuoi artineiali - Ana11¿l hiiniche e prove tecnoÏogiche (1).

Prova

1. - Prova pratica di chimica analitica quantitativa (ponderate
e volumetrica) e relazione scritta sui Iiroestlimenti seguiti e' sui ti•
eultati ottenuti.

MATERIE DI ESAXIE ORALK.

Oltre le materie oggetto di prove scritter

I. - Fisica complementare (ottica e fisica atomica)

A) Ottica.
1. - Prismi e lenti - Microscopio e sue parti - Formazione dello

immagini e ingrandimento nel microscopio - Oþbietivi e oculari-da
microßeopio - Ißuminazione del microscoþto Ugramicroscopio = ·

Microproiezione e microfotografia Requisiti di un buon microscopio.
2. - Il corpo nero - Teoria elettromagnetþa e teoria dei, quanta

- Onde e corpuscoli.
1 - Spettroecopia - Spettrcscopi per lo spettro visibile - Spettro·

scopi per radiazioni invisibili Spettrografi per raggi K - h¶sura re-
lativa della lµnghezza d'onda Spettri di assorbimento.

4. - Trasformazione della luce ip energia chimica e sua app11•
cazione con particolare riguardo alla fotogratta

5. Fluorescenza e fosforescenza Raggi ultravioletti, fore impor-
tanza e mezzi per generarli Filtri e fotografia del raggi ultra-
violetti.

6. - Polarizzazione della luce - PolarimetrÇ
7, - Fotometria.

B) sica atomica.

1. - La 6Carica elettrica attraYSTSO Í g88 TafefaÍti • RaggÎ OBÍÔ•
dici - Raggi canali - Raggi X

2. - Elettroni, protoni e neutroni Loro genest e proprietà -
Cenni sulla teoria elettronica dei metalli: conducibilità elettrica e
magnetismo.

3. - Sostanze radioattive - Emanazione - Trasformazione delle
sostanze radiottive Elementi isotopi.

4. - L'elettrone e la teoria molecolare · Struttura dell'atomo -
Fenomeni dovuti al movimento elettronico

5. -- Le applicazioni dell'elettrone Lampade termojoniche a due
e tre elettrodi cellule fotoelettfidhe Sþfegitziott dell'atto elettrico
- Oscillografl catodicL

II. - Contabilftd generale dello Stato.

Concetto generale - Beni dello Stato - Contratti e BOffizi Od 800•
nomia Bilancio dello Stato Confibilità delle entrate e delle speso
dello Stato Organi contabili e di ediffrollo centrali e territoriali' -
Servizio di tesoretia nella Amnliriistraziorie dell6 Stato - Responda-
tilità del ptibblici funzionari e degli agenti contabili - Itesa det
conti.

Vißto: Il Ministro: BE:HU

(1) N.B. - TI candidato dovrà indigare per i vari material( 1
processi industriali di fabbricazione e la loro utilizzazione, Spo-
cialmente ai uni delle applicazioni elettríche.

(3429)

MINISTERO DELLE CO.MUNIQAZIONI

Concorso a quat‡ro pesti nel ruolo degli ingegneri speciallzyt!
di 1· ca‡egogia nell'Amministrazione delles poste e del te.
legrafi.

IL MINISTRO PER LE CO31UNICAZIONI

Visti 1 Regt decreti 11 novembre 1923, n. 2395: 50 dicembrg 1923,
n. 2960; e successive modifl ationi;

Viste le leggi 21 agosto 1921, n. 1312, e 24 maggio 1930, n. 454, o 11
regohtmento approvato Cop R. decreto 29 gennaio 19d. n. 92;

Visto il R. decrétö ‡egge 8'gennaio 1926, n. 48;
V!ste le leggi 28 luglio 1929, n. 1397, e 12 ght o 1931, n. 77;
Visti i Regi decrett-legge 23 marzo 193g n. ,

13 dicembre 1933,
n. 1706; 5 IùgIlo Ì941"1tS; 2'dicembre 1¾5, n. 2111: eg giugno
1936. n. 1172;

Visto l'art. 1 della legge B giugno 1929, n. 1024;
Visto 11 R. geQiglo 15 .agosto 1926, p. 1733, e success17e modi

caziom;
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Visti i Regi decreti-legge 7 dicembre 1936, n. 2109; 4 febbraio 1937,
m. 100; 21 agosto 3937, n. 1542; 21 ottobre 1937, n. 21W, e 17 novembre
1938, n. 1728; 17 novembre 1938-XVII, n. 1841;

Viste le leggi 3 gennaio 1939, n. 1, e 20 aprile 1939, n. 591;
Visto 11 decreto del DUCE 8 ottobre 1938-XVI che autorlzza a

bandire concorsi per l'anno 1939-XVII; e la lettera della Presidenza
del Consiglio dei Ministri n. 4991-14-1.3.1 del 22 aprile 1939-XVil;

Sentito 11 Consiglio di Amministrazione delle poste e del tele-
grafl;

Decreta:)

Art. 1.

E' bandito un concorso per esami a quattro posti del grado ini-
ziale (10°) del ruolo degli ingegneri specializzati di la categoria del-
l'Amministrazione delle poste e dei telegrafi (allegato 1, tabella 1, al
R. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1841); di cui uno riservato al
personale assunto per contratto a termine come impiegato ausi-
11ario nell'Amministrazione delle poste e telegrafl.

In mancanza di conferimento, detto posto sarà assegnato ai con-
correnti estranei.

Ai sensi dell'art. 5 del R. decreto 15 agosto 1926, n. 1733, a detto
concorso non è ammesso 11 personale femminile.

Art. 2.

Al concorso possono prendere parte gli aspiranti che, alla data
del presente decreto, non abbiano superato l'età di 28 anni.

Detto limite massimo di età è elevato di 5 anni.

16 per coloro che abbiano prestato servizio militare durante la

guerra 1915-1918 o che, durante 10 stesso periodo, siano stati ini-
barcati su navi mercantili in sostituzione del servizio militare;

20 per i legionarl flumani;
36 per coloro che abbiano partecipato, nei reparti mobilitati

delle Forze armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nel-
l'Africa Orientale Italiana dal 3 ottobre 1935-XIll a15 maggio 1936-XIV;

4o per coloro che in servizio militare non isolato all'estero,
abbiano partecipato dopo 11 5 maggio 1936-XIV a relative operazioni
militari.

11 limite massimo à elevato ad anni 39;
10 per i mutilati ed invalidi di guerra 1915-18 e di quella in

A.O.I. o per la causa fascista; e per coloro che in servizio militare
non isolato all'estero prestato dopo 11 5 maggio 1936, siano divenuti
invalidi in dipendenza di operazioni militari;

20 per gli ex combattenti, che abbiano prestato servizio mili-
tare durante la guerra 1915-1918, o per coloro che abbiano parte-
cipato, nel reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle
operazioni militari svoltesi in A.O.I., dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio
1936, o per coloro che in servizio militare non isolato all'estero pre-
stato dopo 11 5 maggio 1930, abbiano partecipato a relative operazioni
militari, quando gli uni e gli altri siano stati decorati al valore mi-
11tare o abbiano consegulto promozioni per merio di guerra.
I suddetti limiti di età sono aumentati di quattro anni:
10 per coloro che risultino iscritti ai Fasci di combattimento,

senza interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922;
20 per i feriti per la tausa fascista, in possesso del relativo

brevetto che risultino iscritti ininterrottamente al P.N.F. dalla data
dell'evento che fu causa della ferita, anche se po6teriore alla Marcia
su Iloma.

Sono inoltre aumentati:

a) di due anni nel riguardi degli aspiranti che siano coningati
alla data in cui scade il termine di presentazione delle domande di
partecipazione al concorso,

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.
L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di cui alla
lettera b) ed entrambe con quelle previste dalle altre disposizioni
purchè complessivamente non si superino 1 45 anni.

Non si applica alcun limite di eth:
10 nel riguardi degli aspiranti che, alla data del presente de-

creto, gia rivestono la qualità di impiegato civile statale di ruolo o
di impiegato ansiliario a contratto a termine dell'Amministrazione
delle poste e telegratl;

2• nei riguardi del personale civile non di ruolo, in servizio
alla data del presente decreto, che al 4 febbraio 1937 prestava ininter-
rotto servizio da almeno 2 anni presso le Amministrazioni blutûll,
eccetto quella ferroviaria.

Non costituisce interruzione -l'allontamento dal servizio a causa
di obblighi militari.

Art. 3.

Gli aspiranti al concorso, debbono emere muniti di laurea in in-
gegneria o in fisica o di laurea equipollente ad una delle medesime.

Art. 6.

La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta da bollo
da L. 6 indirizzata al Ministero delle comunicazioni - Direzione ge-
nerale delle poste e del telegrafl, Servizio. II, Divisione la, Sezione 16,
e corredata da tutti i prescritti documenti indicati nell'allegato nu-

mero 1, dovrà essere consegnata e spedita alla Direzione generale
medesima o ad una Direzione provinciale delle poste o ad un Cir-
colo delle costruzioni telegrafiche non oltre 11 termine di 60 giorni
dalla data della Gazzetta Ufficiale in cui 11 presente decreto sarà

pubblicato.
E' fatta salva ai candidati che saranno ammessi alla prova orale

la facoltà di produrre, prima di sostenere la prova stessa i docu-
menti che attestino nei loro confronti nuovi titoli di preferenza e di
precedenza agli effetti del disposto dei seguenti articoli 6 e 7.

Non è ammeS60 di fare riferimento a documenti presentati ad
altri Ministeri.

Gli impiegati di ruolo delle Amministrazioni dello Stato, e gli
impiegati ausiliari, faranno pervenire la domanda documentata nel
termine suddetto a mezzo degli uffici presso i quali prestano servizio.

Nella domanda 11 concorrente dovrà indicare con precisione il
proprio nome, cognome, paternità, domicilio o recapito, ed elencare
tutti i documenti uniti alla domanda.

Delle domande e dei documenti che, per qualsiasi causa, anche
indipendente dalla volont dei concortenti, non siano consegnate o

spedite a dette destinazioni nel termine di 60 giorni e che comun-

que non siano regolari in tutti i loro elementi, non sarà tenuto alcun
conto, ed i richiedenti non saranno ammessi al concorso.

Tuttavia, agli aspiranti residenti all'estero o in Colonia è con-

sentito di spedire la 601a domanda nel termine di 60 giorni, salvo a
inviare i prescritti documenti rispettivamente almeno 5 o 10 giorni
prima dell'inizio delle prove scritte, altrimenti saranno anch'essi
esclusi dal concorso.

Sono esclusi dal concorso coloro che per due volte non abbiano

conseguito l'idoneità nell'esame di concorso per 10 stesso impiego di
cui al presente bando.

Art. 5.

Gli elenchi dei candidati ammessi e non ammessi al concorso
saranno approvati con decreto Ministeriale insindacabile.

La negata ammissione non sarà motivata. Il decreto verrà pul>-
blicato sul bollettino della Direzione generale delle poste e dei te-

legrafl.
Gli ammessi al concorso dovranno esibire, all'inizio di ciascuna

prova di esame, come certificato di riconoscimento, la carta di iden-
tità personale o la tessera postale di riconoscimento.

Per i concorrenti che siano impiegati statali è sufficiente 11 11-

bretto ferroviario.

Art. 6.

L'esame consta di tre prove scritte e di una prova orale in base
al programma annesso al presente decreto (allegato n. 2).

Per la terza prova scritta la Commissione di cui all'art. 8 det-
terà due temi; uno per la materia dell'elettrotecnica, il secondo per
quella delle costruzioni.
Il concorrente deve svolgere uno solo dei due temi, a sua scelta.
Sono ammessi alla prova orale i candidati che abbiano ripor-

tato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non meno

di sei decimi in ciascuna di esse.
Nella prova orale la Commissione non interrogherà 11 concorrente

nella materia da lui non scelta nella 36 prova scritta.
La prova orale non s'intende superata se il candidato non ot-

tenga almeno la votazione di sei decimi.
La votazione complessiva è stabilita dalla somma della mellia

dei .punti riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella
orale.

La graduatoria del concorrenti che abbiano superato la prova
orale è formata secondo l'ordine dei punti della votazione com-

plessiva.
A parità di voti saranno applicate le preferenze di cui al it. de-

creto-legge 5 luglio 1931, n. 1176, e successive esten6ioni e integra-
zioni.

Art. 7.

I posti del concorso saranno assegnati secondo l'ordine della
graduatoria fermo restan<lo:

a) un decimo dei poeti messi a concorso viene riservato ai
candidati invalidi di guerra o minorati della causa nazionale op-
pure che in servizio militare non isolato all'estero prestato dopo 11
5 magglo 1936 siano divenuti invalldi in dipendenza di operazioni
militari;

b) la metà det posti messi a condorso (complessivamente per
i punti a) e b) à riservata al candidati combattenti della guerra



vm-1939 (XVII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 185 3777

1915-18, ai legionarl flumani, agli iscritti ai Fasci di combattimento
da data anteriore al 28 ottobre 1922, od anche posteriore, se abbiano
conseguito 11 brevettto di ferito, a coloro che hanno partecipato nel
reparti mobilitati delle Forza armate dello Stato alle operazioni mi-
11tari svoltesi nelle Colonie dell'A.O.I. dal 3 ottobre 1935 al 5 mag-
gio 1936, oppure che in servizio militare non isolato all'estero, pre-
stato dopo il 5 maggio 1936, abbiano partecipato a relative operazioni
militari;

c) in caso che con le categorie indicate ai punti a) e b) non
si copra metà del posti messi a concorso, i rimanenti posti dispo-
n1bili su detta percentuale è riservata ai candidati orfani di caduti
in guerra o per la causa nazionale e agli orfani dei cittadini che
in servizio militare non isolato all'estero, prestato dopo 11 5 mag-
gio 1936, siano caduti in dipendenza di operazioni militari, e ai

flgli degli invalidi, per i motivi di cui sopra, semprechè ricorrano
le circostanze di cui all'art. 8 del R. decreto 26 luglio 1929, n. 1397.

Art. 8.

La Commissione esaminatrice sarà composta di un consigliere
di Stato, presidente, di un professore universitario e di un funzio-
nario dell'Amministrazione delle poste e dei telegrafl di grado non
inferiore al 6o, membri.

Avrà le funzioni di segretario un impiegato di grado non infe-
riore al 96.

Con successivo decreto Ministeriale sarà nominata la Commis-

sione esaminatrice e saranno stabiliti i giorni e la sede, od even-

tualmente le sedi, in cui avranno luogo gli esami.

Art. 9.

I vincitori del concorso saranno assunti temporaneamente in
prova con la qualifica di volontario e l'as6egno mensile lordo di

L. 835.
Se la residenza di uffleio è la stef;sa del luogo del loro domici-

lio, l'assegno mensile lordo è di L. 445.

Compete, inoltre, l'aggiunta di famiglia nella misura stabilita

per 11 personale di ruolo, qualora sussistano le condizioni all'uopo
richieste.

Ai provenienti da altri ruoli statalt saranno corrisposti gli as-
segni previsti dall'art. 1 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46,
e coloro che si trovano nelle condizioni del successivo art. 2 (terzo
comma) conseguiranno subito la nomina al grado 100.

11 vincitore del concor6o che senza giustificato motivo a giudizio
dell'Amministrazione non assuma servizio in prova entro 11 termine

fissatogli, sarà dichiarato dimissionario senza bisogno di diffida.

11 suo posto sarà assegnato agli idonei che seguono nella gra-
duatoria i vincitori.

Art. 10.

I Volontari che dopo un iperiodo di prova non inferiore a set

mesi, ottengano 11 giudizio favorevole del Consiglio di amministra-
zione, saranno nominati allievi ispettori tecnici (grado 10° di 16 ca-

tegoria del ruolo degli ingegneri specializzati), con le competenze
spettanti a tale grado.
I volontari che, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione

non siano riconosciuti idonei a conseguire la nomina in ruolo, sa-

ranno licenziati senza diritto ad indennizzo alcuno.

11 presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addl 24 giugno 1939-XVII

Il Ministro: BENNI

ALLEGATO N. 1.

DOCUMENTI DEBITAMENTE LEGALIZZATI

CHE IL CANDIDATO DEVE UNIRE ALLA DOMANDA (1).

a) Certificato su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal segretario
della Federazione dei Fasci di combattimento della Provincia in

cui ha domicilio 11 concorrente, attestante l'appartenenza del con-

(1) I candidati ammessi al concorso per .20 posti .di ingegneri
specializzati (grado 10 ), bandito con decreto Ministeriale del 25 gen-
nato 1mXVII e pubblicato nel Supplemento ordinario alla Ga:-

setta Fjliciale .n. 35 dell'11 feþbraio 1939-XVII, potranno allegare alla
domanda soltanto i documenti di cui alle lettere d), e), f).

corrente stesso ai Fasci di combattimento od ai Gruppi universitarà
fascisti per l'anno XVII nonchè l'anno, 11 mese e 11 giorno della
relativa iscrizione.

Per gli italiani non regnicoli e 1 Cittadini italiani residenti

all'estero, 11 certificato redatto anche su carta da bollo da L. 4,
deve essere firmato personalmente dal segretario federale del Fascio
all'e6tero a cui è iscritto l'interessato, ovvero dal Segretario dei
Fasci degli italiani all'estero, o da uno degli Ispettori centrali.

I mutilati ed invalidi di guerra sono dispensati dalla presenta.
zione di detto certificato, purché abbiano prodotto o producano en-

tro 11 termine di 60 giorni di cui sopra, 11 documento indicato nella

seguente lettera h) comprovante la loro mutilazione od invalidità.
Coloro che siano iscritti al P.N.F. senza interruzione da data

anteriore al 28 ottobre 1922, ed i feriti per la causa fascista che vi
risultino inscritti ininterrottamente dalla data dell'evento che fu

causa della ferita, anche se po6teriore alla Marcia su Iloma, do-
vranno presentare il certificato rilasciato personalmente dal compe-
tente segretario federale e vistato dal Segretario del Partito o da
uno dei Vice segretari, oppure dal Seg;retario amministrativo del
Partito stesso.

b) Estratto per riassunto dell'atto di nascita su carta da bollo
da L. 8, legalizzato dal presidente del Tribunale o dal pretore del
Mandamento nella cui giurisdizione si trova 11 Comune dal quale
l'atto proviene,

c) Diploma originale, o copia autentica, della laurea in ingegne-
ria o in fisica o di altra equipollente ad una delle medesime.

E tuttavia consentito produrre, invece del diploma originale, il
corrispondente certificato con la riserva di presentare, appena pos-
sibile il diploma suddetto.

d) Certificato di cittadinanza italiana su carta da bollo da L. 4,
legalizzato dal presidente del Tribunale o dal pretore del Manda-
mento oppure dal Prefetto.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non regni-
coli e coloro che per i quali tale equiparazione sia stata ricono-
sciuta in virtù di decreto Reale.

e) Certificato su carta da bol.lo da L. 4, di buona condotta mo-

rale, civile e politica, da rilasciarsi dal Comune ove 11 candidato
ha la sua abituale residenza, legalizzato dal Prefetto.

f) Certificato generale del casellario giudiziale, su carta da bollo
da L. 12, legalizzato dal procuratore del Re.

g) Certificato medico, su carta da bollo da L. 4, rilasciato da un

medico provinciale o militare o dall'ufficiale sanitario comunale o.

da medico condotto, dal quale risulti che 11 candidato sia di sana

e robusta costituzione ed esente da difetti od imperfezioni che in.

fluiscano sul rendimento del servizio.
Nel certificato il medico deve dichiarare la sua qualità.
Il certificato stesso, se rilasciato da un medico provinciale, dovrà

essere legalizzato dal Prefetto, se rilasciato da un medico militare

dovrà essere legalizzato dalle superiori autorità militari,' se rila-

sciato dall'utileiale sanitario comunale o dal medico condotto, dovrà

essere vistato dal podestá e legalizzato dal Prefetto.
Non sono ammessi certificati rilasciati da altri medici.
Tuttavia, per i candidati invalidi di guerra o minorati per la

causa nazionale, 11 certificato dovrA essere rilasciato dall'autoritA
sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92,
nella forma prescritta dal successivo art, 15 del Regio decreto me-

desimo e con l'apprezzamento se le condizioni fisiche dell'invalido

lo rendano idoneo alle funzioni del posto cui aspira.
L'Amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre ad una

visita sanitaria di controllo gli aspiranti per i quali lo ritenga ne-
cessario.

h) Copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare
o congedo illimitato, per coloro che abblano prestato servizio mi'i-
tare, ovvero certificato di esito di leva, per coloro che avendo con-

corso alla leva non abbiano prestato servizio militare.
Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra

1915-18, produrranno la semplice copia dello stato di servizio o del

foglio matricolare, mentre coloro che siano ex combattenti della

guerra 1915-18 o che abbiano partecipato nei reparti mobilitati delle
Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Co-

lonie dell'A.O.T. dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936 o che in servizio

militare non isolato all'estero, prestato dopo 11 5 maggio 1936 ab-

biano partecipato a relative operazioni militari, produrranno detta

copia annotata delle eventuali benemerenze di guerra.
I cittadini che abbiano partecipato nel reparti mobilitati delle

Forze armate dello Stato alle operazioni svoltesi nelle Colonie del-

l'A.O.I. dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936 dovranno comprovare
tale partecipazione mediante apposita documentazione.

I legionari numani e gli imbarcati su navi mercantill durante
la guerra in sostituzione del.servizio militare, dovranno documen•

tare tale loro qualità.
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Gli invalidi della guerra 1915-18 o dell'A.O.l. q della causa nazio-
Dale e coloro cho in servizio militare non isolato all'estero, prestatp
dopo iL & maggio 1936, sono divenuti invalidt in dipendenza di op
razioni militari dimostreranno la loro qualità mediante l'esibizione

del decreto di concessione della pensione, ovvero mediante certiti·
calo mod. 69 rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di
guerra ovvero mediante attestazione di invalidità, rilasciata dalla

rappresentanza provinciate dell'Upera nazionale per la protezione e

assistenza degli invalidi e mutilatt, vidimata dalla sede centrale del•

FUpera stessa, a condizione che l'attestazione indichi anche i docu-
menti in base ai quali è stata riconosciuta la qualitti di invahdo al
fini della isprizione nel ruoli provinciali.

1. decorati al valore mihtare ed i promossi di grado militare

per ruorito di guerra dovranno produrre copia dsl documento rela-

tivo alla concessione della medaglia o della promozione.
Gli orfani di guerra o del caduti per la co 1sa nazionale o di

coloro che in servizio tailitare non i601ato all'e6tero, prestato dopo
11 5 maggio 1036 siano caduti in dipendenza di operazioni militari
e i figji degli invalidt per le stesse cause, dovranno dimostrare la

loro qualità; gli Orfani di guerr,a mediante certificato su carta da

bollo di L. 4, da rilasciarsi dal competente Comitato provinciale
g>er la, proteziong e assistenza agli orfani. di guerra, legalizzato dal

Prefetto, e i figli degh invalidi mediante uno dei documenti di cui
al precedente comme íntestato a nome del padre del candidato,

i) Stato di famiglia su carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal

Comung di domicilio.a.legalizzatp dal Prefetto.
I candidati celibi ed i vedovi senza prole sono dispensati dal

presentare detto certificato.

l) Dictilarazipaa se il concorrente si sia presentato ad altro con-

corso per lo stesso impiego nell'Amministrazione delle poste e to-

lograft.

m) Dichiarazione redatta dal candidato sotto la sua personale
respousabilità, di non appartenere alla razza ebraica, ai sensi del-
lart. 8 del R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728.

I certilleati di cui alle lettere d}, e), f), g) ed 1), debbono essere

di data non anteriore di tre mest a quella di pubblicazione del pre.
sente decreto.

Çoloro che yppartengono al ç°ersonale di ruolo delle Ammint-
strazioni statali, dovranno pWeentare soltanto i documenti di cui

elle lettete, g.), c),, h), e copia gello stato matricolare rilasciato dal

competente ufficio del personale.
Gli impiegati a contratto a termine (lovranno allegare soltanto

i documenti di cui alle lettere a), ç) ed h).
I concorrenti che siano utth.iali i,n ervizio permanente effettivo

della Milizia volontaria per la sicurezza nazionAle, potranno esibire,
in luogo dei documenti di cui alle lettere d), e), f) una attestazione,
di data non anteriore d,i tre spesi a quella della pubblicazione del
presente decreto, rilasciata gall'autorità da çoi dipendono, dalla

quale attestazione risulti che l'interessato è uffleiale della Milizia

volontaria per la sicurezza nazionale in servizio permanente ef-

fettivo.
In difetto di detta attestazione sono tenuti a presentare anche 1

documenti di cui alle lettere d), e), f).
La legalizzazione delle firme non è necessaria per i certificati

rilasciati d.a autorità ammin:strative residenti nel comune di Roma.

I requisiti per ottenere l'ammissione debbono essere posseduti
prima della scadenza del termine utile per la domanda di cui al-

l'art. 4 ad eccezione del requisito (iell'età, di cui gli aspiranti deb-
Lono essere provvisti alla datg del bando di concorso, salto quanto
e previsto dalle lettero a), b) dell'art. 2 del presente bando.

Visto, il Ministro: BENNI

ALLEGITO N. S.

PROGIIA3131A PER L'ESA3tE DI CONCORSO.

AIGELil DI ESA11E SCIIITIO.

1. AIatematica:

a) Nozioni sui numeri complessi - Formula di AIolvre.

b) Calcolo differenziale: funzioni di una o di più variabil1 •

Derivate e differenziali delle funzioni di una o più variabili, espli-
cite, implicite o comP0ste - Sviluppo di una funzione in serie 41

Taylor e di Maclaurin. Applicazioni alle funzion) esponenziali, cir-
colari ed iperbolichg - Massimi e minimi - Applicazioni alle curvo

ed alle superíl

c) Calcolo igtegrale: definizione dell'integrale regole di mte-
grazione liitegralf di difÍerenzialf raziogali, irrazionali, trascea-

denti, Applícazioni a misure geometriche: lunghezze, aree plane -

Integrali multipli: ares. e volum) - Eggazioni differenziall Equa-
zioni di 1• ordine fra due variihili - Tipi più comuni: equazioni
linearl a coefficienti coptanti,

d) Slemenu di calcolo vettoriale: somme di vettori - Prodotto
di un vettore per numero reale Coordinate del vettori - Prodotto
interno e prodotto v.ettoriale - Applicazioni alla geometria ed alla

trigonometria - Derivate dei vettori - Gradiente - Rotazione - DI-

Vergenze.

e) Npzioni sulle funzioni iperboliche,

2. Fisica - TeoTia delle trasmissioni T.T. con e senza fill .
Ifadiotecnica.

a) Fisica.

Acustica: produzione e propagazione dei suon1; teorema di New-
ton; principio di Huyggas; rifiessione Caratteri distint1Vi dei supni -

Composizione dai suoni. Legge. di Fplirier - I;iterferenza e battL.
menti - Risonanza acuatica Scala musicale - Vocq ed udito.

Ottica emissione e propagazione della energia raggiante - Ri-

flessione e rifrazione della lyce Spettroscopia Assorbimento della

energia raggiante Assorbiinento, diffrazione e polarizzazione della
lyce Fotometria - Elettacità e magnetismo. azioni elettrictm . Ca-

pacità elettrica; condensatori - Azioni magnetiche Corrente elet-
trica Fenomeni elettrolítici ê teoria della pila Çampo magnetico
prodotto dalla corrente elettrica - liidtizione elettromagnetica PO-

tenziale elettrodinamico - Coefficienti di induzione - Unità di mi-

sura - Circuiti a corrente altern4ta - Elettroni Campo newtoniano:
funzione potenziale - Flusso uscente da una superficie chiusa Din

vergenza - Teorema di Stockes - Equazioni di Poisson e Laplace.

b) Teoria delle tTasmissiont T.T. con e senza fili.

Equazione di Maxwell - Propagazione per onde piane - Teorema
di Pointing - Circuiti a costanti concentrate con resistenza e indut-

tanza in serie, resistenza e capacità in serie¿ resistenza, induttanza
e capacità in serie nel casi di f.e.m. cosiante e di f.e.m. armonica

semplice; periodo transitorio e di regime I,mpedenza Risonanza -

Circuiti a costanti elettriche uniformeglente diêtribuite.
Equazione del telegraflSta Casi particolari in cui una o piil

delle costanti siano nulle Linea uniforme di luoghezza infinita •

Linea noita in corto circuito e linea aperta alla estremità ricevente •

Impedenza delle linee Valori delle correnti ip arrivo per date cor-

renti in partenza - Linee artificiali - Circuiti telefonici aerei e in

cavo - AttenuaziGne e <tistorsione - Induzione mutua fra circuiti -

Propagazione delle correnti nei cavi sottomarint - Valvole termolo•
niche e loro impiego come generatrici amplincatrici e modulatrici -
Generalità sui quadripoli; filtri elettrici,

c) Radiotecnica.

Costanti del circulti - Resistenza in alta frequenza - Effetto della

pelle Induttanza, capacità - Circuito semplice e circuiti accoppiati
- Fenomeni di risonanza - Circuiti con costanti distribuite Aeret -

Linee di alimentazione in alta frequenza - gili di Lecher Teoria

del dipolo hertziano - Fenomeni di propagazione Apparecchi tipo
radiotelegrafici e radiotelefonici. trasmittenti e riceventi; principt
e schemi - Modulazione - Cenni sulle misure radiotecniche Misure

di frequenza Ondametri Cenni sulla tecnica delle onde cortis-

sime - Aerei direttivi - Sistemi a fascio Moltiplicazione della fra-
quenza - Amplificazione della potenza - Radiogonometria.

3. 19 tema Elettrotecnica generale.

a) Teoria particolareggiata della dinamo e del Inotort a corrente

continua. Alternatori - Trasformátori - Motori a corrente alternata •

Illuminazione elettrica - Trasporti di energia Raddrizzatori

b) Sistemi di misure elettriche e magnetiche Misure di cor-

renti, di voltaggi e di potenze Misure di piccole, medie e grandi
resistenze Mi6ure di capacità e di induttanza - Cenno sulla teoria

degli errori - Prove di collaudo del macchinarlo elettrico.

2• tema - Costru:foni,

a) Meccanica applicata alle costruzioni: elasticità, sollecitazioni
semplici e composta. Travi reticolate, gravi continue, archí, telat -
Sistemi elastici calcolati coi teoremi del lavori virtuali di rggippo-
cità, del minimo lavoro, delle perivate de'l Jaroro Sistemi eigûlèt
calcolati con la teoria dell ellisse di elasticità - Spirita delle tgrrn •
Muri di sostegno,
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ð) Materiali da costruzione: materiali naturali - Pietre . Carate
teri litologici e requisiti costruttivi - Materiali metallici - Legnami -
Materiali artificiali - Laterizi - Calci e cementi - Calcestruzzi - Gesso
- Bitume e asialti - Materiali per pavimenti e rivestimenti.

Costruzione in legno, ferro, muratura e cemento armato: ele-

menti delle costruzioni - Unioni chiodate e saldate - Solai, incaval-
lature, tetti, cupole, intelaiature di edifici - Fondazioni - Resistenze

dei terreni - Palificazioni.
Architettura tecnica - Tipi di edifici pubblici e di case di abita-

zioni civili.

MATERIE DI ESAME ORALE.

Oltre le predette materie di cui agli esami scritti, fatta ecce-

zione di quella non prescelta nella terza prova scritta:

4. Contabil¿tà generale dello Stalo.

Concetto generale - Beni dello Stato - Contratti e servizi ad eco-

nomia - Bilancio dello Stato - Contabilità delle entrate e delle spese

dello Stato - Organi contabili e di controllo - Centrali e territoriali -

Servizio di Tesoreria dell'Amministrazione dello Stato - Responsa-
bilitA dei pubblici funzionarf e degli agenti contabili - Resa dei

conti.

Visto, il 31inistro: BENNI

(3430)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Concorso a 180 posti di impiegato ausiliario a contratto

a termine nell'Amministrazione delle poste e dei telegrafi

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visti i Regt decreti 15 agosto 1926, n. 1733; 17 settembre 1931, nu-

mero 1345, 4 uttobre 1935, n. 1809;
.
Visto 11 it. decreto 18 ottobre 1927, n. 2023;
Visto l'art. 3 del R. decreto-legge 3 agoso 1928, n. 1800;
Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, e il relativo regolamento ap.

provato con R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92;
Visti i Regi decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 3 gennaio 1926,

n. 48, e 2 giugno 1936, n. 1172;
Vista la legge 26 luglio 1929, n. 1397;
Visti i Regi decreti-legge 13 dicembre 1933, n. 1706; 5 luglio 1934,

n. 1176; 16 aprile 1935, n. 343; 7 dicembre 1936-XV, n. 2109; 19 dicembre
1936, n. 2252, 4 febbraio 1937, n. 100; 21 agosto 1937, n. 1542; 21 otto-
bre 1937, n. 2179; 17 novembre 1938, n. 1728; e 17 novembre 1938, n. 1841;

Visto il decreto del DUCE 8 ottobre 1938-XVI che autorizza a ban-

dire concorsi per l'anno 1939-XVIl, e la lettera della Presidenza del

Consiglio dei Ministri n. 4991.- 14/1.3.1. del 22 aprile 1939;
Sentito il Consigilo di amministrazione per le poste ed i tele-

grafl;

Decreta:

Art. 1.

Sono banditi:

1) per ciascuna delle residenze indicate nell'allegato 1 al pre-
sente decreto:

a) un concorso speciale a posti di impiegato ausiliario a con-

tratto a termine, riservato, ai sensi dell'art.. 3 del R. decreto-legge
3 agosto 1928, n. 3800, ai soli impiegati telefonici ex combattenti,
collocati a riposo dopo il biennio di disponibilità ai sensi del R. de-

creto-legge 25 settembre 1924, n. 1460, e del R. decreto 30 dicembre

1923, n. 2960;

b) un concorso per esami a posti di impiegato sue111ario a

contratto a termine, a norma degli articoli 5 e 7 del R. decreto 18 ot-

tobre 1927, n. 2023;
i posti disponibili -- cumulativi per 1 concorsi a) e b) - in cia-

scima residenza e la relativa sede di esami sono indicati nell'alle-

gat0 1;

2) un concorso per esami a 90 posti di impiegato ausiliario a

contratto a termine, riservato, a norma dell'art. 8, secondo comma,
del R. decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1809, agli impiegati avventizi,
diurnisti, cottimieti in servizio alla dipendenza dell'Amministrazione
postale e telegraflea alla data del presente decreto, ed al pemonale
delle ricevitorie, che abbia almeno due anni di effettivo serviz:o

nelle ricevitorie stesse alla data del presente decreto, nonche agli or.
fani ed ai figli del personale postelegrafonico che abbiano frequen-
tato i convitti permanenti dell'I6tituto di as6icurazione e previdenza
per i postelegrafonici.

Un decimo di tali posti è conferito alle donne che possiedono i
requisiti richiesti.

Art. 2.

Ai suddetti concorsi possono prendere parte gli aspirani che,
alla data del presente decreto, abbiano compiuto il 180 anno e nun

abbiano 6orpassato l'età di 25 anni.

Detto limite massimo di età è elevato di cinque anni:

1e per coloro che abbiano prestata servizio inilitare durante la

guerra 1915-1918 o che, durante lo stesso periodo, siano stati imbar-
cati su navi mercantili in sostituzione del servizio militare;

2e per i legionari flumani;

30 per coloro che abbiano partecipato, nei reparti mobilitati
delle Forze armate dello Sato, alle operazioni svoltesi nelle Colonie

dell'A.O.I. dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936;

40 per coloro che in servizio militare non isolato all'estero, pre-

stato dopo il 5 maggio 1936, abbiano partecipato a relative opera-
zioni militari.

Il limite massimo suddetto è poi elevato a 39 anni:

10 per i mutilati ed invalidi della guerra 1915-1918 o di quella in
A.O.I. o per la causa fascista, e per coloro che in servizio militare

non isolato all'estero prestato dopo 11 5 maggio 1936, 6ono divenuti
invalidi in dipendenza di operazioni militari;

2e per gli ex combattenti, che abbiano prestato servizio mili.

tare durante la guerra 1915-1918, o per coloro che abbiano partecipato,
nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni
militari svoltesi nelle Colonie dell'A.O.I., dal 3 ottobre 1935 al 5 mag-

gio 1936 o per coloro che in servizio militare non isolato all'estero,

prestato dopo 11 5 maggio 1936, abbiano partecipato a relative opera-
zioni militari, quando gli uni e gli altri siano stati decorati al valore
militare o abbiano conseguito promozioni per merito di guerra.

I suddetti limiti massimi di etA sono aumentati di quattro annt:

1• per coloro che risultino iscritti ai Fasci di combattimento

senza interruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922;

2e per 1 feriti per la causa fascista in possesso del relativo bre-

vetto, che risultino inscritti ininterrottamente a) Partito Nazionale

Fascieta dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche 6e

posteriore alla Marcia su Roma.

I suddetti limiti di età sono poi elevati:'

a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano coningati
alla data in cui scade il termine di presentazione della domanda per
la partecipazione al concorso;

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.

L'elevazione di cui alla predetta lettera a) si cumula con quella
di cui alla successiva lettera b) ed entrambe con quelle prevW1e
da ogni altra disposizione in vigore purchè complessivamente non

si superino i quarantacinque anni di etA.

Per gli aspiranti al concorso a 90 posti di cui al n. 2 dell'art. I,

che siano avventizi, diurnisti, cottimisti, i limiti massimi di età

sono aumentati del periodo di servizio prestato nell'Amminisrazione
P. T. e di quello eventualmente prestato sotto le armi, ma si pre-

scinde dal limite massimo di etA nei confronti dei medesimi qua-
lora alla data del 17 novembre 1938 si trovino in servizio nell'Am•

ministrazione da almeno un anno.

Si prescinde dal limite massimo di età per gli ex telefonici di eni
al precedente art. 1, e per coloro che si trovino nelle condizioni pre-
viste dall'art. 8 del R. decreto-legge 1• aprile 1035, n. 343.

Si prescinde altresi dal limite massimo di età nel riguardi del
personale civile non di ruolo in servizio alla data del presente de-

creto che al 6 febbraio 1937-XV prestava ininterrotto servizio da

almeno due anni presso le Amministrazioni statali, eccetto que3.4
ferroviaria. Non costituisce interruzione l'allontanamento dal servl·
zio a causa degli obblighi militari.
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Si prescinde infine dal limite massimo di età nel confronti degli
impiegatt ¢ivill non di ruolo delle altro Amministrazioni dello Stato
i quali si trovino in soryizio da almeno na anno alla data del

17 novembre 1934

Art. 3,

Per partecipara at concorsi di cui al numeri 1-6) e 2 del prece-
dente art. 1; gli aspiranti dovranno essere muniti di uno dei Se·

guenti diplomi di licenza di scuola media Luteriore, conseguiti in
una scuola regia o pareggiata:

ammissione al Corsi superiori dell'Istituto tecnico o dell'Isti-

tuto magistrale;
ammissione al Liceo scientifico;
ammissione al Ginnasio superiore;
licenza di Scuola secondaria di avviamento professionale.

Sono altresl validi i diplomi di licenza tecnica o complementare
o di scuola professionale di 2> grado, conseguil ai termini dei pre-
cedentl ordinamenti scolastici.

Non sono ammessi titoli equipollenti, fatta eccezione per gli
impiegati avventizi, diurnisti e coltimieti, di cui al n. 2 del pre-
detto art. 1.

Art. 6.

La domanda di ammissione ad uno det suddetti concorsi, deve
essere redatta su carts bollata da L. 6 e consegnata o spedita, come
appres6o è indicato, alla competente Direzione provinciale P. T.

La domanda porterà l'indirizzo: « Direzione generale delle poste
e dei telegrafl, Servizio 11, Divisione I, Sezione I •

I documenti da untre alla domanda sono indicati nell'allegato 3

del presente bando e non è ammesso fare riferimenti a documenti

presentati ad altri Ministeri. I concorrenti pero pos6ono produrre
prima della prova orale i documenti che attestino nel loro con-

fronti nuovi titoll di preferenza o di precedenza agli effetti dei
seguenti articoli 6 e 8.

Nella domanda, gli aspiranti ai concorsi di cui al n. 1 dell'art. 1,
dovranno precisare a quale del concorsi intendano di partecipare,
indicando il numero d'ordine del concorso e la relativa residenza,
sacondo l'elencazione di ru! all'allegato 1; impegnarsi a non chie·

dere trasferimenti dalla sede assegnata per tutta la durata del
contratto, elencare tutti i .lorumenti che presentano, ed apporre la

propria firma, Epecificando .irre 11 cognome il nome e la paternità,
anche 11 domicilio ed 11 recapito.

E' consentito di prendere parte al concorsi per pift residenze,
limitatamente perð a quelle che 60no raggruppate, nell'allegato 1,
contro ad una stessa sede di esami, ed in questa soltanto il can-
didato dovrà presentarsi a 60stenere le prove.

E' quindi vietato di concorrere per rësiderize appartenenti a
gruppl diversi; delle domande eventualmente presentate dal candi-
dato per concorrere a residenze non appartenenti al gruppo nella

cui sede di esamt 11 candidato stesso et presenterà per sostenere gli
esami, non ei terrà alcun conto.

Per concorrere > Difi residenze dello stesso gruppo, occorrono
tante domande, ciae Ina 6u carta da bollo da L. 6 quante sono le
residenze del gruppe illé quell l'aspirante ritiene concorrere, alle-
gantlo ad una sola domanda i prescritti documenti e facendo cenno

nelle altre, della domanila cul i documenti stessi sono allegatt
Nella domanda documentata sarà, altresl, indicato l'ordine di

preferenza delle residenze dello stesso gruppo, per le quali il can-
didato concorre,

Le domande dovranno essere consegnate o spedite, non oltre 11

termine di 60 giorni dalla data della Gazzetta Ufficiale in cui sarà
pubblicato il presente decreto, alla Direzione provinciale delle poste
e det telegrafl che è indicata nell'allegato 1, come sede di esami

per i concorsi si quali 11 candidato chiede di partecipare.
Entro detto termine di 60 giorni, gli aspiranti al concorso a 90

posti di cui al n. 2 dell'art. 1 dovranno: quelli in servizio conse-

gnare al proprio ufficio, e gli altri consegnare o spedire alla Dire-
zione provinciale delle poste o dell'Ufficio principale P. T. Più
prossimo, una sola domanda documentata di ammissione al con-
corso. Tale domanda non deve fare riferimento ad alcuna resi-
denza, riservandosi 1 Amministrazione la facoltà di confermare i

vincitori, già in servizio, nelle sedi da essi occupate; ovvero di

assegnere al medesimi ed ai vincitori provenienti dal personale
delle ricevitorie od criani o figli del personale poetelegrafonico
che abbiano frequentato i convitti permanentl dell'Istituto di assicu-
razione e presidenza per i postelegrafonici, altre residenze in rela-
rione af Lisogni del servizi

Gli uffici anzidetti inoltreranno la domanda alla propria Dire-
zione provinciale. Questa, qualora non sia sede di esame secondo

l'allegato 2, trasmetterà la domanda alla Direzione provinciale
rispettivamente indicata nell'allegato stesso, come sede di esami.

Per gli aspiranti che prestino seYvizio presso 11 Ministero, i Ser•
vizi e gli Uffiel trasmetterañno la domanda alla Direzione prov1n-
ciale di lloma.
I suddetti candidati al concorso a 90 posti qualora aspirino

invece a una o più sedi di quelle elencate in ciascun gruppo del-

l'allegato 1, dovranno prendere parte, anziché al concorso di :ui
al n. 2 dell'art. 1, ai concorsi di cui al n. Idn dell'articolo stesso,
subordittatamente però a tutte 10 condizioni stabilite per gli estra-
nel anche dagli articoli precedenti compresa quella relativa all'età.

Delle domande e del documenti che, per qualsiasi causa, anche
indipendente dalla volontà del concorrenti, non siano consegnate o

spedite nel termine di 60 giorni alle destinazloni suddette o che,
comunque, non siano regolari in tutti i loro elementi, non 687&

tenuto alcun conto, ed i richiedenti non earanno ammessi al con-
coral. -

Tuttav1a, i concorrenti che risiedono all'estero o nelle Colonio
potranno, entro 11 termine di 60 giorni suddetto, spedire la sola

domanda o le domande di ammissione, però, dovranno inviare

rispettivamente almeno 5 o 10 giorni innanzi la prima prova degli
esami, i documenti prescritti, altrimenti saranno esclusi dal con.

corso.

E' di esclusiva competenza del direttore di ciascuna Direzione

provinciale, sede di esami, la verifica della regolarità e tempesti-
vità delle domande e dei prescritti documenti, nonche l'ammissione
o meno al concorsi, tenuto conto anche delle informazioni assunte
sui candidati stessi e degli eventuali accertamenti sanitari.

Art. 5.

Il direttore di ciascuna Direzione provinciale delle poste e del

telegrafl, sede di esami, avvertirà gli aspiranti della loro ammis-
sione o meno al concorsi e dei giorni in cui avranno luogo le prove
ed esporrà, contemporaneamente, nell'atrlo della Direzione 6teSSS,
l'elenco degli ammessL Gli ammessi al concorso dovranno esibire,
all'inizio di claseuna prova di esami, come certificato di riconosci-

mento, la tessera postale di riconoscimento o la carta di identitA,
o la fotografla di data recente, autenticata dal podestà o dal notaio,
o il libretto ferroviario.

Art. 8.

L'esame per i concorsi di cui at nn. 1-b) e 2 dell'art. 1 conats
di una prova scritta e di una prova orale secondo il programma di
cui all'allegato n. 4.

Saranno ammeset rispettivamente alla prova orale 1 concorrenti

che abbiano ottenuto almeno 7 decimi nella prova scritta. La prova
orale non s'intende superata se non si otiene la votazione di almeno
601 deCÍmÌ.

La competente Commis61one esaminatrice di cul al successivo

art. 9, formerà, per ciascuna residenza indicata nell'allegato n. 1,

una graduatoria per i concorrenti di cui alla lettera a) del n. 1

dell'art. 1, e una graduatoria per i concorrenti di cui alla lett,era b)
del n. 1 dell'articolo stesso, che abbiano superato la aprova orale,
elencando i concorrenti secondo l'ordine dei punti della media dei

voti conseguiti in ciascuna delle due prove di esami.
La seconda Commissione di cui all'art. 9, formerà una sola gra-

duatoria di tutti i candidati al concorso di cui al n. 2 dell'art 1,
che abbiano superato la prova orale, elencando i medestmi secondo
l'ordine del punti della media del voti conseguiti in ciascuna delle

due prove di esami.
A parità di merito in ciascuna delle predette graduatorie saranno

applicate le preferenze di cui al R decreto-legge 5 luglio 1934, n. 11'16,
e successive estensioni ed integrazioni.

Art. 7.

I concorretiti er telefonici di cui alla lettera a) del n. I del

precedente art. 1, sono dispensati dall'esame di cui alfallegato n. 4.
La Commissione di cui al seguente art. 9 valuterà complessivamente
la condotta e i precedenti di servizio di detto personale, assegnando
a ciascun concorrente un voto espresso in decimi. Non possono
essere riassunti in servizio ex telefonici che abbiano riportato un

voto minore di sei decimi.
Per ciascun concorso la graduatoria del detti concorrenti sarà

formata secondo l'ordine del punto riportato e, in caso di parità,
con l'osservanza delle norme di cui all'ultimo comma del preco-
dente art. 6.
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Ark &, Art. 11.

Per ciascuna residenza dell'allegato n. 1, la Commissione com-

Peteme di cui all'art. 9 assegnerà i posti dei concorel di cui alle.
lettere a) e b) del n. I dell'art. 1, al candidati che ne abbiano pre-
sentato la relativa domanda, dando la precedenza ai telefomci

6econdo l'ordine della loro speciale graduatoria disposta dal pre-
cedente art. 7, fermo restando che:

a) un decimo dei po6ti mee61 a concorso viene riservato ai can-

didati invalidi di guerra o minorati della causa nazionale, oppiire
che in servizio militare non isolato all'estero prestato dopo. il 5 mag-
gio 1936, 6iano divenuti invalidi in dipendenza di operazioni mi-
litari;

b) la stessa percentuale di cui al punto a) è riservata ai can-

didati che 61ano ammogliati con o senza prole o vedovi con prole;
c) la metà del posti messi a concorso (complessivamente per

i punti a), b), c) è riservata ai candidati combattenti della guerra
1915-1918, al legionari flumani, agli inscritti ai Fasci di combatti-
mento da data anteriore al 28 ottobre 1922, od anche posteriore 6e

abbiano conseguito il brevetto di ferito, a coloro che hanno parte-
cipato nei reparti mobilitati delle forze armate dello Stato alle ope-

razioni militari 6voltesi nelle Colonie dell'A.O.I. dal 3 ottobre 1935

al 5 maggio 1936, oppure che in servizio militare non isolato

all'estero, prestato dopo il 5 maggio 1936, abbiano partecipato a

relative operazioni militari;

d) in caso che con le categorie Indicate al punti a), b) e c)
non el copra metà dei posti messi a concorso, i rimanenti posti
disponibili su detta percentuale à riservata ai candidati risultati

idonei orfani di caduti in guerra o per la causa nazionale e agli
orfani dei cittadini che in servizio militare non isolato all'estero

dopo il 5 maggio 1936, siano caduti in dipendenza di operazioni
militari, e ai flgli degli invalidi per le stesse cause, semprechè
ricorrano le circostanze di cui all'art. 8 del R. decreto 26 luglio 1929.
n. 1397.
In caso che con le categorie di cui ai punti precedenti non s1

copra la metA dei posti messi a concorso, i rimanenti posti dispo-
nibill per detta percentuale vanno in aumento alla aliquota riser-

Vata ai candidati idonei di cui al punto b)
popo tall assegnazioni i concors1 indicati al n. 1 dell'art. 1 61

intendono esauritt.
L'Amministrazione ha perð facoltà di conferire agli idonel in

soprannumero t posti numericamente non coperti, in qualsiasi resi-
denza del Regno. Il conferimento di tali posti è subordinato all'ac-
cettazione da parte dell'idoneo, della residenza che gli sarà asse-

gnata.
I 90 posti del concor6o di cul al n. 2 dell'art. 1 saranno assegnati

direttamente dall'Amministrazione, secondo l'ordine della gradua-
toria, di cui alPart. 6 e con l'osservanza delle precedenze stabilite
dal presente articolo, nel modo che segue:

81 posti ai vincitori uomini;
9 posti ai vincitori donno.

Art. 9.

Due distinte Commissioni esaminatrici, una per i concorel di

cui al n. 1 e l'altra per 11 concorso di cui al n. 2 dell'art. 1 del

presente bando, earanno nominate con decreto Ministeriale, com-
posto ciascuna di un funzionario di grado non inferiore al 66, pre-
sidente, di due funzionari di grado non inferiore all'80 di prirna
categoria, membri, e di un funzionario di grado von inferiore al 96

con le fimzioni di segretario, tutti appartenenti all'Amministrazione
deRe po6te e dei telegrafl.

Art. 10.

I Vincitori del concorsi saranno assunti con contratto a termine

della durata di cinque anni e con la qualifica di impiegato ausi-

liario.
Coloro che non asumessero servizio nella residenza assegnata

entro cinque giorni dalla data stabilita, o che non firmassero poi

il contratto di cui al citato II. decreto 18 ottobre 1927, n. 2023, saranno
dichiarati dimissionari, senza obbligo di diffida.

I posti che non risultassero coperti por,mancata assunzione in

servizio a firma del contratto, potranno essere conferiti dall'Amm1-

nistrazione agli idonel che seguono in graduatoria i vincitori

I Vincitori del concorso e gli idonei in soprannumero eventual-

mente assunti in servizio, hanno l'obbligo di risledere per tutta la

durata del contratto, nella residenza in cui sono riusciti vincitori

o che fuloro-assegnata, ma l'Amministrazione si riserva la-facoltà

di trasferirli altrove in qualsiasi tempo.

Agli impiegati ausiliari sarà corrisposta una retribuzione gior-
naliera lorda di L. 21.40, quando prestino servizio in un ufficio
di città con popolazione superiore ai 300.000 abitanti, di L. 18,05
quando prestino servizio in uffici di altre città.

Le retribuzioni anzidette sono corrisposte integralmente quando
l'impiegato ausiliario ristede nell'abitato principale di città con

oltre 500.000 abitanti, negli altri casi si applicano le riduzioni al

sensi degli articolt 7 e 8 del R. decreto-legge 14 aprile 1934, n. 56L

Agli impiegati ausiliari è inoltre corrisposta l'aggiunta di fami•

glia stabilita dalla tabella II allegata al R. decreto-legge 4 febbral0

1937-XV, n. 100.
A ne66un candidato spettano competenze e rimborsi di spese di

soggiorno e di viaggio per recarsi nella sede di esami.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addl 24 giugno 1939-XVII

Il Ministro: BENNI

ALLEGAIo N. 1,

RIPARTIZIONE

det 90 posti riservati agli estranet nelle 15 rerldenze per le quali
sono banditt I concorsi di cui al n. 1 dell'art. 1 ¢ relative sedi

di esaine.

RESIDENZA
Numero deinposti di on P c

perla quala è bandito cui nelle lettere a) esame,allaqualedo·
e b) del num. 1 vono eesere coneo-

11 concorso per estranei dell'articolo 1 gnate o spedito le
domande

(1) (2)

1 Cuneo 5

2 Novara 5 Torino

3 Torino 10

4 Vercelli 5

5 Bergamo 5

6 Comr 5 billano
7 Brescia 5

8 blüano 10

9 Trieste 10

10 Udine 5

11 Belluno ð yggggia

12 Bolzano
,

ð

13 Rovigo 5

14 Cagliari 5

lö Sassari 6 Cagliart

Totale 90

(1) A norma del presente bando 11 candidato può concorrere per

più residenze, purché siano comprese nello stesso gruppo, e devo

quindi 60stenere la prova scritta soltanto presso la Direziotte pro-

vinciale delle poste, sede di esami, stabilita di contro al gruppo
stesso.

(2) E' in facoltà dell'Amministrazione di sopprimere una o più
sedi di esami; i candidati delle sedi eventualmente soppresse do-

vranno recarsi a sostenere la prova scritta nella sede più vicina che
sarà loro fissata.

La prova orale per i candidqti di tutte le sedi sai'à tenuta a

Roma.

Visto. Il Ministra: BENNI
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ALLEGATO N. 2.

CONCORSO

a 90 posti riservati al personale di etti al n. 2 dell'art. 1.

Direzione provinciale delle posto sede
RES I DENZ A d'esame alla quale devono essere

consegnate o spedite le domande (1)

Alessandria
Aosta
Cuneo
Novara
Torino
Vercelli Torino
Genova
Imperia
Savona
La Spezia
Asti

Bergamo
Brescia
Como
Cremona
Milano

.'\lilano

Pavia
Sondrio
Varese

BeEuno
Padov3
Treviso
Udine
Venezia
Verona
Vicenza
Ilovigo Venezia
Fiume
Gorizia
Pola
Trieste
Zara
Bolzano
Trento

Bologna
'

Mantova
Modena
Parma
Reggio Emilia
Piacenza
Ancona p Bologna
Ascoli Piceno
Macerata
Pesaro
Ferrara
Forli
Ravenna

l
Arezzo
Firenze
Grosseto
Livorno
Lucca
Apuania
Pisa
Pistola
Siena ·

Perugia Roma
Aquila
Chieti
Pescara
Teramo
Frosinone
Rieti
Roma
Viterbo
Littorig
Terni

Direzione provinciale delle poste sede
RESI DENZA d' esamo, alla quale devono eseero

consegnate o spedite igdomande (1)

I

Potenza
1:atera
Catanzaro
Cosenza
Avellino
Benevento
Campobasso
Salerno Napoli
Bari
Brindisi
Forgia
Lecce
T'ranto
Napoli

lleggio Calabria
Agrigento
Caltanissetta
Catania
Enna

Palermo
Messina
Palermo
Ragusa
Siracusa
Tapani /

Cagliari
Nuoro Cagliari
Sassari

(1) E' in facoltà dell'Amministrazione di 6opprimere una o più
sedi di esami; i candidati delle sedi eventualmente soppresse do-
vranno recarsi a sostenere la prova scritta nella sede più vicina che
sarà loro fissata.

La prova orale per 1 candidati di tutte le sedi sarà tenuta a

Roma.

Visto, il 31inistro: BENNI

ALLEGATO N. 3.

DOCUMENTI DEBITAMENTE LEGALIZZATI

CHE lL CANDIDATO DEVE UNIllE ALLA DOMANDA (1)

a) Certificato su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal Segretario
della Federazione dei Fasci di combattimento della Provincia in cui
ha domicilio il concorrente, atte6tante l'apparenenza al Nartito Na-
zionale Fascista o alla Gioventù italiana del Littorio per l'änno XV1I
nonche l'anno, il mese ed il giorno della relativa iscrizione.

Per gli italiani non regnicoli, i cittadini italiani residenti al-
l'e6tero, il Certificato, redatto anche su carta da bollo da L. 4, deve
essere firmato personalmente dal segretario federale del Fasoio
all'estero, a cui' è iscritto l'interessato, ovvero dal Segretario
Fasci degli italiani all'estero o da uno degli Ispettori centrali.

I mutilati ed invalidi di guerra sono dispensati dalla presenta-
zione di detto certificato purché abbiano prodotto o producano entro
il termine di 60 giorni di cui sopra, il documento indicato nella
lettera h) comprovante la loro mutilazione od invalidità.

Coloro che siano iscritti al Partio Nazionale Fascista senza bl-
terruzione, da data anteriore al 28 ottobre 1922, ed i feriti per la
fau6a fascista che vi risultino inseritti ininterrotamente dalla data
dell'evento che fu causa della ferita anche se pO6teriOre alla Alarcia
su floma, dovranno presentare il certiffrato rilasciato personalmente
dal competente segretario federale e vistato dal Segretario del Par-
tito o da uno dei Vice segretari, oppure dal Segretario amministra-
tivo del Partito stesso.

(1) I candidati già ammessi al concorso per '700 posti di impie-
gato ausiliario, bandito con decreto Ntinisteriale del 25 gennaio c. a.
pnhblicato nel Supplemento ordinario alla Gazzetta U//lciale n. 33
leW' febbraio 1939, provvisti det titoli di etudio di cui all'art. 3 det
bando, potranno allegare alla domanda soltanto i documenti di eut
alla lettera d), e), f), facendo riferimento per gli altri a quelli pre·.
sentati,
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0) Estratto per riassunto dell'atto di nascita, su CArta da bollo
da L. 4 legalizzato gal greetdente del Tribunale 9 dal pretore del
Mandamento gella cvi giurisdizique et trova 11 Comulto del quale
l'atto proviene,

c) Olploma originale e copia autenttea, di uno del titoli ingicati
nell'art, 3 del bando.

E' tuttavia consentito, prqdurre invece del diploma originale, 11

corrispondente certificato con la riserva di presentare, appeça possi-
bile, il diploma suddetto,

d) Gertificato di cittadinanza italiana, su carta da b411o da L. 4,
legalizzato dal presidente del Tribunale o dal pretore del Manda-
mento, oppure dal Prefetto.

Sono equiparati ai citadini dello Stato gli italiani non reggicoli
natt in territori geograticamente italiani e colora per i quali tale
equiparazione sja 6tata riconosctyta to Vittù del decreto Reale.

e) Certificato, 6u carta de bollo 44 L. 4, di buona condotta morale,
civile e. politieg, da rilasciarsi dal Comune ove il candidato ha la
sua abituale re idenza, legalizzato dal Prefetto.

f) Certificato generale del Casellario giudiziale, eu carta da bollo
da L 12, legalizzato dal procuratore del Re.

g) Certificato medico, 6u carta da bollo da L 4, rila6ClatO 48 un
Enedico provinciale o militare, o dall'ufficiale sanitario comunale
o dal medico condotto, dal quale risulti che 11 candidato sia di sana

e robusta costituzione ed eeente da difetti od impertezioni che in-
fluiscano sul rendimento del servizio.

Nel certificato il medico deve dichiarare la sua qualità.
Il certificat0 stessa, se rilasciato da un medico provinciale dovrà

essere legalizzato dal Prefetto: se rilasciato da un medico militare

dovrà essere legalizzato dalle superiori autorità militari; se rilasciato
dall'ufficiale sanitario comunale o da,l medico condotto, dqvrà essere
yistato dal podestá e legaliz2ato dal Prefetto.

Non 60no ammessi certificati rilasciati 44 altri gledici.
Tuttavta per i candidati invalidi di guerra o minorati per 14

causa nazionale, 11 certificato dovrà essere rilasciato dall'autorità
sanitaria di out all'art. N, a. 3, del R. decrete 89 gennaio 1922,
n. St. nella torma prescritta del successive art. 15 del R. decreto
medesimo, e con l'apprezzamento se le condizioni ûsiche dell'ta-
Valido lo rendano idoneo alle funzioni del posto cui aspira.

L'Ammimetrazione si riserva la facoltA di sottoporre ad una

Visita sanitaria di controllo gli aspiranti per i quali 10 ritenga
necessario.

h) Copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare
o congedo illimitato per coloro che abbiano prestato servizio mili·
tare, ovvero certificato di esito di leva per coloro che avendo con-

corso 404 leva non aÞbiano prestato servizio militare, a certificato
di iscrizione nello liste di leva per coloro che ancora non abbiano
concorso alla leva stessa.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-1918, produranno 14 semplice copia dello stato di servizio o del

foglio matrie01are, mentre coloro che siano ex combattenti della

guerra 19151918. O che abbiano partecipato nel reparti mobilitati
delle Forze armato dello Stato alle operazioni militari evolteel nelle
Colonie dell'A.O.I. dal 8 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, oppure che

in servizio militare non isolato all'estero, prestato dopo il 5 mag-
gio 1936. abblano partecipato a relative operazioni militari, pro-
durranno detta copia annotata delle eventualt benemerenze di guerra
I legionari flumani e gli imbarcati su navi mercantili durante la

guerra, in sostituzione del servizio militare, dovranno documentare
tale loro qualità.
I cittadini che abbiano pareelpato nel reparti mobilitati delle

Forzo armate dello Stato alle operazioni militari svoltest nelle Co-

lonie dell'A.0,I dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, dovranno com·

provare la loro partecipazione alle operazioni stesse mediante Ap•
posita documentazione.
Gli. invalidi della guerra 1915-1918 o dell'A.O.I. O della causa

nazi0BS10, e COloro che in servizio militare non isolato all'estero,
prestato dopo Ï15 maggio 1936, siano divenuti invalidi in dipendenza
delle operazioni militari. dimostreranno la loro qualia mediante
resibizione del decreto di concessione della pensione o mediante een
tificato mod. 69 rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di
guerra o mediante una attestazione di invalidità rilasciata dalla

rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale per la pçotezione e

assistenza degli invalidi e mutilati, vidimata dalla sede centrale

dell'Opera stessa, a condizione che l'attestazione indichi anche i

documenti in base al quali è stata riconosciuta la qualità di invalido
at fini della iscrizione nel ruoli provinciali.
I decorati al valor militare e i promowi di grado militare per

merito di guerra, dovranno produrre copia del documento relativo

411e -conceS610ni della medaglia o della prornozione.
I e Gli orfant di guerra o della causa nazionale, o del cittadini che
in servizio militare non isolato all'estero, prestato dopo 11 5 maggio
193ß. siano caduti in dipendenza di operazioni militari e 1.figli degli
invalidi per la stessa causa, dovranno dimostrare la loro qualità:
gli orfani di guerra mediante certificato, su carta da bollo da L. 4,

pgyclatp gat 99mpetente Comutato provintigl4 per la protestone e

assistenza agli orfani di guerra, leg4 izz4\o dal Pregetto e i figli
¢e¿a invaligi (nedlagte uno dei gognutenti (\ 994 al precedente
comma ratomte a agme dAl gagrt 4el 9Angl4atos

i) Stato di famiglia, eu carta da bollo da L A da žilesciarsi dal
Comune di domicilio e legalizzato dal Prefetto.

I concorrenti celibi o vedovi senza prole sono dispensati dal
presentan (1 detto certificeto.

O Orchiara2Aege tedetta dal candidato sotta la sua personate
responsaggità di con appartenere alla (4zza qþtaica ai sensi del•
l'art. 4 del R, decretq-legge 17 00Vembr4 194 A. 1728.

Per ciasquae dei candittati al concerag pêt 90 posti di cui al
n. 2 dell'art. I la Direzione provincialg, .o. il serYizio det Ministero,
da cui dipende, compilerà una dichiarazione da allegare alla docu-

mentazione della domanda da cui risulti la data di' assunzione in

sersi.zio alla diretta Algendenza dell'Amministrazione, ovvero la

durata det servizio effettivo nelle ricevitorie.
I concorrenti, erfani o figli del personale postelegrafomco, deb·

bono presentare lo stato di I;gnigllA 4 una dischiarazione (114501414
dall'Istituto di assicurazione e previdenza per i postelegrafonici,
attestante che haanQ frequgntate i qqavit.tt pqrmanqql.\ dell'Istituto
stesso.

I certificati di cui alle lettere d), e), f), g) ed i) debbono esse_re
41 4414 00A anterigres di tre mesi a quella di pybbllcazione del
presente decreto.
I concorrenti ex telefoniet, di cui alla lettera a) del n. 1 del-

Part. 1 del presgate decreto, produranAO, 691tAnte 4 gocument,t di
cut allg lettere 4,)., 4), e), g, g), nonchA i dogmaanti ge)Ativi al sera
vizio glilit,are prestata durante la guerra 1915-4948, a nel reparti
mobilitatt delle Foge armate dello Sta,to per la operagiqui militatt
nelle Colonie dell'A.O.I., dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 194 0, 14
servizio militare non isolato all'estero, prestato dopo É 5 maggio
1936, partecipando a relative operazioni militari, corredati dalla
prescritta dichiarazione integrativa e documenti relativi alle lleno-
merenze della causa fascista.

Gli ausiliari agenti dovranno allegare soltanto 1 documenti di
cui alle lettere g), c) ed h).
I concorrenti che giano avventtzt, d,turnieti, gottimisti, dipendenti

dall'Amministrazione postale telegrafica, s.ono diepensatt dal pro•
durre i documenti di cui alle lettore 4), c) e 14) purcha risulti che
già, a quo tempo, abbiang presentato l'estratto degatto di nascita,
nonehë 11 prescyltto titolo di studio a la doggmentA;1Qua militare,
e deße beneme,renze di guerra e della c,ause taapipts, ¢0ntórmo•
mente 41 disposto delle lettere c) e h) Se detti dqoginnu SQA turono,
a suo tegnpo, presentati dal concorrente, devrgang eggerg gyodotti a
corrego della domanda e in conforraith alle lettere 4), 4 9 #}.'
I concorrenti che siano uf(loiali in servizip gerinamqate effettivo

della Milizia volontaria per 14 sicuretlA nazioAgle, potrggpo, esi-
bire, in luogo dei documenti di egi alle lettgro 4), e), f) una atto-
stazione, di data non anteriore di tre mest 4 gyeBa 4 la pybþli-
cazique del presente decreto. rilasciata dgü'agtegità gg 09) digen•
dono, dalla quale attestazione risulti che l'intgregggo # utggiale Øg11a
Miligig volontaria per la sicurezza nazionalO 19 60,ifizig perg14ßOutO
effettivo.
In difetto di detta attestazione, sono tenuti a present4re gnche i

documenti di cui alle lettere 4). e), f).
La legalizzazione delle firme non à peggsgerig per i caytifinati

rilaseiati da autorità amminfetrative reefdent; gel poplyne gi Roma.
I ygquisiti per ottenere l'ammissione debbono espere pos uti

prima, della scadenza del termine utile per 14 prpseptgzipap ¢çlla
domanda di cui all'art. 4, ad eccezione del requinito dell'et¾ di ••ui
gli aspiranti deþbono essere provvisti alla data (lel þando (11 gon·
corso, selvo quanto è previsto dalle lettere a) e 0) dell'art. 2 del

presente bando.
Visto, R Ministro: BENNI

Au.toAto N. A.

PROGRAMMA DI ESAME SCRITTO PER IMPÍEGATO AUSILIARIO

PSOVA BOITTA

Lingua italiana:
Una composizione dalla quale possa desumersi la cultura gene-

rale del concorren'te.
Nel voto si terrà conto anche della calligrafia.

PROVA OR.iLE

a) Aritmeticas
Operazioni eut numer! interi, decimali e frazionart.. Sigtema me

trico decimale. Numeri complessL Rapporti e proporzioni. Regola
del tre, semplice o composta. Interesso e sconto semplicL
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o Geografia:
Geografia fisica e politica dell'Europa in generale e dell'Italia

in particolare. Colonie e possedimenti italiant.
Cenni di geograña fisica e pollica delle altre parti della terra.

Principali comunicazioni ferroviarie e marittime dell'Italia, nell'in-
gerno e con l'estero,

c) Nozioni di elettricità e magnetismo:
Elettrizzazione. Conduttori e coibenti. Campo elettrico. Poten-

ziale. Distribuzione della elettricità sui conduttori. Potere delle
punte. Capacità. Condensatori. Pile elettriche pin comuni. Forza
elettromotrice. Intensità. Resistenza. Legge di Ohm. Corpi magnetici.
Calamite. Campo magnetico. Fenomeni elettromagnetici. Elettroca-
lamite. Galvanometri. Bussola.

Cenni sulla telegrafla Alorse.
Visto, il Afinistro: BENNI

(3431)

REGIA PREFETTURA DI BERGAMO

Graduatoria generale del concorso a posti di medico condotto
IL PREFETTO DELLA PPOVINCIA DI BERGAhlO

Visti gli atti relativi al concorso a n. 10 posti di medico condotto
Vacanti nella Provincia di Bergamo, bandito il 31 dicembre 1937-XVI;

Visti gli articoli 23 e 55 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281, e 69
del testo unico delle leggi sanitarle approvate con R. decreto 27 lu-
glio 1936, n, 1265;

Decret.3:1

B approvata la seguente graduatoria dei concorrenti idonel si
70511 di medico condotto vacanti nella provincia di Bergamo:

1) Brigatti Francesco• s a 4 a . .con punti 58,045
2) Galeazzi Luigi , r . . , , a 52,817
8) Ruggeri Piero a a a a a a a 52,318
4) Rolla Antonio a a a . . . » 51,636
5) Riva Alessandro e a a x . , a 50,954
6) Avella Giuseppe « « r . . , a 50,817
7) Campo Guido • x x a a a a a 50,545
8) Bonaschi Mario. . . s a . , a 50,136
9 Ogng Lino Aldo a a a a x . = 49,000
1 Òfarelli Edmondo . , , , , , a g,7m
11) Castoldi Antonio . . a a , , a 48,454
12) Vanoncini Gian Antonio a a , . » 48,273
13) Gialanella Osvaldo

. , , , , a 47,454
10 ludica Carmelo

. « r a a , a 47,317
16 Rocchino Francesco , a , , . » 47,000
16) alaini Luigi, coniugato a . . . 46,772
17) Guizzetti G. Battista

· a a a 46,772
18) conti Giovanni . . a , , . = 46,727
19) Orlandi Luigi . . , , , , . • 46,681
20) Zannini Oscar . . . . , , a 46,636
21) Buzzi Germano Francesco

. , , . = 46,318
22) Pedrini Glacomo . . , , , ,

a 46,273
23) Zanetti Glutio . . . a a e a a 46,181
24) Salvatoni G. Vittorio , , , . , a 45,590
25) Gualini G. Battista , , , , , a E,¾
20) Rutigliano Francesco . . . . . • 44,931
27) Cappiello Luigi . . , , , , a 64,909
28) Bolle Luigi . . , , . . . » 44,725
29) Paganoni Camillo . . . . . , s. 44,636
30) Dameno Francesco . . . . . . a 44,181
31) Pedrazzoli Giorgio a a a . ,

a 43,818
82) Moroni Antonio , , . . . . a. 43,763

83) Cerri GioV. Alessandro . . . , con punti 43,731
36) Personeni Gualtiero . . , , a a 43,363
35) Maggi Eliana . . , , , , , a 43,263
36) Nava Giuseppe . , , , , , a 42,727
87) Panzeri Giulio . , , , , a a 42,363
38) Marchiondelli Vlttorio . . . . . = 42,263
39) Gallina Antonio . . , , , , a 41,727
40) Alberti Alberto . . . . , , a

a 40,817
41) Varisco Luigi . . . . . . . . 40,727
42) Monastero Gaetano, uff. med. compl. . a 40,681
43) Villa Tranquillo . . , . . a a 40,681
44) Vizzardi Leone . . . . . a

a 40,590
45) Sorrentino Salvatoro , , . . , a 39,818
46) Fustinoni Mario . . . . . . » 39,454
47) Marchi Benedetto . . . . . , a 39,181
48) Casa Nullo, nato 11 19 agosto 1907

. , a 39,000
49) Codara Angelo, nato l'8 febbraio 1910 ,

a 39,000
50) Scalamogna Durante , . . . . » 38,818
51} Benvenuto Luigi , , e a . ,

a 37,909
52) Moretti Mose' . , , . . , ,

a 37,772
53) Lozza Mario . , , , , , , a 37,727
56) Dolci Franco . . . . . , , a 32,545

Tale graduatoria sarà pubblicata nei modi e termini stabiliti dal-
l'art. 23 del citato R. decreto 11 marzo 1935, n. 281.

Bergamo, addi 22 luglio 1939-XVII

Il prefelto: TOFFANO

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI BERGAMO

Visti gli atti relativi al concorso per n. 10 posti di medico con-

dotto vacanti nella Provincia di Bergamo, bandito 11 31 dicembre

1937-XV1;
Visto 11 decreto prefettizlo in data odierna n. 13191-1 col quale

viene approvata la graduatoria formulata dalla Commissione giudi-
catrice del concorso stesso;

Esaminate le domande dei concorrenti, per quanto concerne la

indicazione delle sedi per le quali secondo l'ordine di preferenza,
intesero concorrere;

Visto fart. 55 del B. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

I seguenti concorrenti sono dichiarati vincitori del concorso di

cui sopra, secondo l'ordine della graduatoria, per le sedi a Manco di
ciascuno segnate, tenuto presente l'ordine di preferenza indicato dai
concorrenti stessi:

1) Brigatti Francesco - Consorzio Ponte S. Pietro-Curdomo.
21 Galeazzi Lulgi - Consorzio Osio Sotto - Ohio Sopra.
3) Ruggeri Piero - Cisano Bergama6eo.
4) Rolla Antonio - Consorzio Zanica-Comunnuovo.
5) Riva Alessandro - Consorzio Azzano S. Paolo Grassobbio e

Orio al Serio.
6) Avella Giuseppe - Consorzio Capizzone - Bedulita - Roncola -

Strozza.
7) Bonaschi Mario - S. Omobono Imagna.
8) Donà Lino Aldo - Consorzio S. Brigida - Averara e Cusio.

9) Citarelli Edmondo . Cortennova al Piano.
10) Castoldi Antonio - Vilminore di Scalve.

Il presente decreto sarà pubblicato nel modi e termini stabiliti
dall'art. 23 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281.

Bergamo, addi 22 luglio 1939-XVII

E prefello: ToFFANo
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